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Il Direttore lascia, la rivista raddoppia
Cambio generazionale

E anche il traguardo dei 60 anni è raggiunto. Non è 
poca cosa per una rivista di movimento, uscita sem-
pre regolarmente senza sovvenzioni pubbliche. Con-
tinuità, coerenza, convinzione, sono state le qualità 
che ci hanno accompagnato dal 1964 ad oggi.
Questo anniversario è l’occasione per un cambio di 
passo. Già da tempo sentivamo l’esigenza di adeguar-
ci alle nuove forme comunicative, pur rimanendo 
ancorati alla nostra storia. Il 2024 sarà dunque un 
anno di transizione, per sperimentare le necessarie 
modifiche sia dell’edizione cartacea che del digitale, 
cercando il giusto equilibrio tra passato e futuro.
Il cambiamento avverrà anche nella direzione del-
la rivista. Dopo quarant’anni porto a termine il 
mandato che mi era stato affidato dal precedente 
direttore, Pietro Pinna, e a mia volta lascio questo 
compito nelle mani del nuovo direttore Daniele 
Taurino. È un doveroso cambio generazionale: oggi 
Daniele, trentenne, ha l’età che avevo io quando 
assunsi l’incarico: la spinta giovanile sarà salutare 
per Azione nonviolenta. Ringrazio tutti coloro, e so-
no tanti, che in questi decenni mi hanno aiutato 
e sostenuto nel lavoro giornalistico per la nostra 
amata rivista. Per me è stato un onore e un’occa-
sione formidabile di crescita, che mi ha permesso di 
stare in questo osservatorio privilegiato per vedere e 
raccontare lo sviluppo della nonviolenza italiana e 
del movimento pacifista del nostra paese. Ho avuto 
modo di conoscere persone e fatti e di tradurre tutto 
questo nella forma del giornalismo nonviolento e di 
pace per i nostri lettori. È stato un lavoro collettivo 
stupendo, faticoso ma bellissimo. Ho ricevuto mol-
tissimo, e spero di aver saputo restituire al meglio.
Al nuovo giovane direttore e a tutto il gruppo re-
dazionale faccio i miei auguri e quando sarà ritenu-
to utile, non farò mancare la mia collaborazione al 
nuovo corso della rivista.
Questo numero, oltre all’indice degli ultimi quat-
tro anni (che dà il senso del lavoro e della ricchez-
za della rivista) è interamente dedicato al XXVII 
Congresso del Movimento Nonviolento che si è 

svolto a Roma in febbraio 2024 (usciamo in ritar-
do, e ce ne scusiamo, proprio per poter includere 
nell’ultimo fascicolo del 2023 gli atti congressuali). 
È stato un Congresso partecipato e intenso, dove 
abbiamo raccolto i frutti del lavoro degli anni pre-
cedenti, e seminato nuove iniziative e programmi 
futuri. La nonviolenza non si improvvisa, viene da 
un’attenta preparazione.
Siamo in tempo di guerra: economia di guerra, pen-
sieri di guerra, informazione di guerra. Tutto sembra 
andare nella direzione del terzo conflitto mondia-
le, dello scontro globale. L’alternativa possibile sta 
solo nella nonviolenza, nelle politiche di pace, nel 
disarmo, a partire dalla propria parte, nel “cessate il 
fuoco”, rivolto a tutti i belligeranti.
Il Movimento Nonviolento e la nuova Azione non-
violenta non possono fare altro che proseguire e raf-
forzare il lavoro con coerenza, convinzione, conti-
nuità. A voi, cari lettori, rivolgo ancora una volta 
l’invito, in questo mio ultimo editoriale, ad iscrivervi 
all’associazione e ad abbonarvi alla rivista. È il gesto 
concreto e consapevole, persuaso, contro la guerra.

IL DIRETTORE

di Mao Valpiana

L’editoriale

Il passaggio di consegne dal vecchio al nuovo Direttore
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Eccoci qui, amiche e amici, a dare vita al 27esimo 
Congresso dalla nascita del MN, avvenuta il 10 
gennaio 1962. A causa della pandemia era da ben 
sei anni che non ci riunivamo fisicamente insieme. 
È dunque anche una festa oltre che un momento 
importante di lavoro.
Il titolo dice già molto “Obiezione alla guerra, oggi!”. 
È l’imperativo categorico per gli amici della non-
violenza, che guida la ragione e ci porta all’azione. 
Una legge morale che guida la coscienza: Obiezione 
alla guerra, opposizione integrale alla guerra e alla 
sua preparazione, dice la nostra Carta.
Il sottotitolo, priorità della nonviolenza, definisce il 
metodo con il quale vogliamo perseguire i nostri 
obiettivi, e nel contempo ci carica della responsa-
bilità di indicare, noi, quali sono le priorità che la 
nonviolenza chiede per la realtà di oggi.
È dunque la Campagna di Obiezione alla guerra il 
focus centrale di questo Congresso, la campagna 
che ci vede impegnati da due anni, lanciata subi-
to dopo l’invasione russa dell’Ucraina, già il primo 
marzo del 2022.
È stata la prima risposta immediata, ma nel solco 
della nostra tradizione: il sostegno e la solidarietà 
internazionale agli obiettori di coscienza, così co-
me nel secolo scorso facemmo con gli obiettori nel-
la Spagna di Franco o gli obiettori nella Grecia dei 
colonnelli, e come gli inglesi della WRI fecero per 
sostenere Pinna e Capitini nell’Italia del 1949. È 
dunque un lungo filo che ci porta da allora ad og-
gi, grazie soprattutto ai rapporti internazionali che 
abbiamo costruito con il BEOC e la WRI. Grazie a 
Daniele Taurino che cura e mantiene questi rapporti!
La Campagna possiamo raccontarla anche in cifre: 
raccolti fino ad oggi più di 65.000 euro; le voci di 

uscite, finora di 33.000, euro sono state per aiu-
ti umanitari, per la carovana Stop The War Now 
con cui siamo andati a Kiev per prendere contatti 
e portare contributi finanziari al movimento ucrai-
no, a quello russo e bielorusso; abbiamo sostenuto le 
spese del tour delle tre attiviste e del coordinatore 
degli obiettori russi; abbiamo patrocinato la missio-
ne dell’avvocato Canestrini; abbiamo sostenuto le 
difese legali di obiettori ucraini e bielorussi; e poi la 
stampa e diffusione del numero speciale di Azione 
nonviolenta, la manifestazione davanti alle 3 amba-
sciate in Italia.
Questa campagna prosegue, ha l’obiettivo politico 
di ottenere dall’Unione europea e dal nostro gover-
no il riconoscimento dello status giuridico di rifu-
giati politici, per gli obiettori di coscienza, disertori 
e renitenti alla leva in fuga dai paesi coinvolti nei 
conflitti. Da oggi questa campagna si allarga al so-
stegno agli obiettori israeliani e agli oppositori non-
violenti palestinesi.
Nell’ambito di questa campagna abbiamo cono-
sciuto la nostra amica Olga Karatch, bielorussa, che 
oggi è qui con noi e che ieri alla Camera è stata 
insignita, su nostra proposta, del prestigioso Premio 
Internazionale Alexander Langer 2023. Grazie Ol-
ga, dell’onore che ci fai con la tua amicizia.
Con questo Congresso, il Movimento Nonviolento 
partecipa alla mobilitazione nazionale del 24 febbra-
io per il “Cessate il fuoco, in Ucraina e in Palestina” 
convocata da Rete italiana pace e disarmo, e dalle 
due coalizioni Europe for Peace e AssisiPaceGiusta.
Siamo parte fondativa e integrante di queste orga-
nizzazioni.
Dalla sua nascita (anzi, proprio per favorirla) nel 
settembre del 2020, abbiamo assunto il gravoso 
compito di gestire la segreteria amministrativa del-
la Rete italiana Pace e Disarmo (che riuniva le 
eredità della Rete Disarmo e della Rete della Pace). 
Siamo entrati come Movimento anche nell’esecu-
tivo nazionale. La rete, che conta ora più di set-
tanta associazioni grandi e piccole, sindacati e ong, 
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La relazione introduttiva
al 27° Congresso nazionale
Le priorità della nonviolenza

di Mao Valpiana*

* Presidente nazionale del MN.
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rappresenta sicuramente la più importante e vasta 
realtà organizzata del pacifismo italiano, e possia-
mo dire anche europeo. È un lavoro di cui dobbia-
mo andare fieri; ci è costato molto, moltissimo, in 
termini di energia e risorse messe a disposizione ma 
siamo contenti di averlo fatto, perché così abbiamo 
realizzato in pieno quello che era l’impegno assun-
to due congressi fa, a Roma nel 2017, in cui ci po-
nevamo questo obiettivo, esplicitato nella mozione 
“Noi siamo le nostre relazioni”. Relazioni impor-
tanti e fruttuose le abbiamo realizzate con molte 
delle associazioni amiche con cui lavoriamo e ci 
confrontiamo quotidianamente. Il valore aggiunto 
che portiamo in queste relazioni è l’attenzione al 
metodo della nonviolenza. Tra le tante associazio-
ni con cui lavoriamo bene, molte delle quali oggi 
qui presenti, e ringraziamo, ne citerò solo una – per 
non mancare di rispetto a nessuno – ed è la Cgil, 
il più grande sindacato italiano, che oggi ci ospita 
in una sua struttura, e con la quale abbiamo fatto 
un cammino di crescita. Negli anni ‘80 con il sin-
dacato ci scontravamo, anche duramente, sul tema 
dell’industria bellica, dell’attenzione alla occupa-
zione ma non alla riconversione, e oggi, invece, 
registriamo come la riflessione e la pratica della 
cultura della pace sia al centro della politica della 
Cgil, e questo è indubbiamente il frutto del lavo-

ro che insieme facciamo nella Rete Pace Disarmo. 
Grazie a Maurizio Landini per tutto questo!
Ma qual è lo specifico del Movimento? Cosa giu-
stifica la nostra presenza, la nostra azione, la nostra 
esistenza? La prima risposta sta nel manifesto murale 
scritto da Capitini nel 1962 e fatto affiggere nelle 
città: “Al Movimento aderiscono pacifisti integrali, 
che rifiutano in ogni caso la guerra, la distruzione 
degli avversari, l’impedimento del dialogo e della 
libertà di informazione e di critica. Il Movimento 
prende iniziative per la difesa e lo sviluppo della pace 
e promuove la formazione di Centri in ogni luogo”. 
Come attualizzare al 2024 questo programma, con 
quali strumenti dell’oggi, e in un contesto d’attualità 
e di realtà così drammatico per il futuro dell’umanità 
e del pianeta stesso, messe a rischio dalle guerre e 
dalla crisi climatica, è la domanda che ci poniamo.
Noi siamo piccola cosa, possiamo fare poco sul 
piano pratico, dobbiamo avere piena coscienza dei 
nostri limiti e delle poche risorse. Ma proprio per 
questo siamo chiamati – come specifica missione – 
ad avere un pensiero forte, consci come siamo che 
l’azione buona deriva solo da un pensiero buono. 
L’elaborazione culturale della nonviolenza specifica, 
è dunque il nostro particolare.
La teoria della nonviolenza, da Gandhi a Capiti-
ni, non è figlia di un dio minore. Grazie anche alla 
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sua elaborazione e attualizzazione, dovuta a maestri 
come Lanza del Vasto, Jean-Marie Muller, Gene 
Sharp, Johan Galtung, ma anche a pensatori co-
me Ivan Illich e Alex Langer, oggi il pensiero e la 
teoria della nonviolenza, la filosofia della nonvio-
lenza, rappresenta quel pensiero forte necessario per 
affrontare le sfide del presente e del futuro. Dopo i 
fallimenti delle teorie dell’800 e ‘900, liberalismo, 
socialismo, marxismo, l’ideologia nazista, che tut-
te si sono frantumati proprio sulla questione della 
guerra, la nonviolenza è l’idea che può muovere il 
cambiamento necessario per salvare l’umanità. La 
nonviolenza, vera novità dopo il fallimento globale 
di Auschwitz e Hiroshima, senza complessi di in-
feriorità verso altre ideologie, ha saputo elaborare 
l’alternativa alla guerra, il suo equivalente mora-
le, e il disarmo climatico; è anche l’unico pensiero 
che ha saputo affrontare una prospettiva di realtà 
liberata dalla guerra e dalla morte (le due grandi 
questioni irrisolte dell’umanità) con la capitiniana 
compresenza dei morti e dei viventi. Il Movimento 
è chiamato ad approfondire sempre di più, a mante-
nere la tensione, la produzione di valori, in un me-
todo aperto e sperimentale. La ricerca continua di 
coerenza tra mezzi e fini rimane il cuore del lavoro 
culturale e pratico del Movimento.
Ma tutto questo lavoro, pratico sulle campagne e 

teorico sul pensiero, chi lo deve fare? In buona so-
stanza, quando diciamo “noi del Movimento”, cosa 
si intende concretamente?
Il Movimento Nonviolento è costituito dai suoi 
iscritti. Sono loro che lo fanno esistere ed agire. 
Ma il Movimento non è solo la somma di ciò che 
sanno esprimere gli iscritti (nel Congresso e negli 
organi esecutivi). Il Movimento assume la forma 
che è stata prefigurata dalla sua Carta ideologico-
programmatica ed ora definita nella nuova forma 
di Statuto che approveremo più tardi. E ciò che il 
Movimento produce oggi, è anche il risultato della 
sua storia. La Carta, la storia, gli iscritti singoli e in 
gruppi nei Centri territoriali, del Coordinamento 
e del Direttivo. Sono questi gli elementi centrali 
che fanno la politica del Movimento e che il Con-
gresso Nazionale deve valorizzare, per migliorare il 
nostro agire collegiale. Ma i numeri sono impieto-
si: gli iscritti (cioè chi si assume la responsabilità) 
sono 256; gli abbonati (cioè chi sostiene davvero 
la rivista) sono 365 e i donatori (cioè chi non può 
fare ma finanzia) sono 90. È pur vero che non è nel 
nostro stile fare proselitismo, che non abbiamo mai 
cercato di aumentare le tessere solo per fare nume-
ro, ma che l’iscrizione al MN è un atto di coscienza, 
una forma di persuasione; tuttavia c’è da pensare ad 
un miracolo (per i credenti) o ad una magia (per 
i laici) se tutto questo lavoro è il frutto dell’agire 
di così poche persone. Ci sono, è vero, moltissimi 
simpatizzanti che danno una mano, e il Movimento 
gode di una grande credito che convoglia energie e 
risorse, ma dobbiamo puntare ad una maggior valo-
rizzazione del tesseramento.
I punti di forza su cui si regge il Movimento sono 
la segreteria operativa (costituita da una sola per-
sona assunta a tempo pieno) e la comunicazione 
(costituita dalla rivista e dal sito). Ci saranno delle 
relazioni specifiche a parte su questi punti, ma una 
valutazione politica la devo fare.
La nostra Segreteria, va assolutamente potenziata. 
Al lavoro ordinario (già di per sé oneroso), si è ag-
giunto il lavoro come segreteria amministrativa e 
operativa della RiPD. Negli ultimi due anni emer-
genze continue (la Campagna Obiezione alla guer-
ra, le iniziative nazionali delle colazioni Europe for 
Peace e AssisiPaceGiusta) hanno raddoppiato o tri-
plicato il carico di lavoro, a volte dovendo trascura-
re proprio il lavoro ordinario per il Movimento, che 
per noi è invece fondamentale.
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Bisogna quindi che i Centri si facciano carico di 
una parte del lavoro nazionale, per distribuire e de-
centralizzare. Grazie a Caterina per il lavoro insosti-
tuibile che svolgi!
Azione nonviolenta, la nostra amata rivista, compie 
60 anni di vita. Dobbiamo registrare che a fronte di 
un continuo miglioramento nei contenuti e nella 
proposta editoriale, non ha mai fatto seguito un au-
mento della diffusione. Anzi, con la crisi che ha in-
vestito tutte le riviste cartacce, anche noi abbiamo 
una inevitabile contrazione. È giunto il momento 
di un cambio di passo. Dopo 40 anni di mia direzio-
ne (che mi era stata affidata da Pinna, con la pro-
messa di mantenere accesa la fiammella a qualsiasi 
costo), ci sono ora le condizioni per un rinnova-
mento totale. La rivista avrà una nuova redazione, 
un nuovo direttore, svilupperà le due versioni car-
tacea e on line. Il 2024 sarà un anno di transizione 
e sperimentazione e poi dal 2025 avremo la nuova 
Azione nonviolenta. Questo processo di adeguamen-
to ai tempi e rinnovamento, sta avvenendo anche 
per il sito, che è ormai il volto con il quale il MN 
si presenta al pubblico, il primo approccio per chi 
ci cerca sul web.
Tutto questo, naturalmente, non ci esime dal lavoro 
militante sul territorio, dal fare i banchetti, dal con-
tatto diretto e fisico con l’opinione pubblica, con la 
gente.
Dopo i punti di forza, devo però parlare anche dei 
punti di debolezza. Uno è rappresentato sicuramen-
te dalle nostre proprietà che nei decenni abbiamo 
acquisito con la politica delle sedi, che proprio Ca-
pitini ha inaugurato con la sede di Perugia. Le no-
stre proprietà immobiliari, la sede di Verona, la sede 
di Brescia e la sede di Ghilarza, rappresentano un 
patrimonio fondamentale, ma sono diventate an-
che un problema di gestione. I tempi sono cambiati 
e la sede, gli uffici, i luoghi di riunione, hanno ca-
ratteristiche ed esigenze molto diversa da quelle che 
erano 50 anni fa. Mantenere, gestire, ristrutturare, 
il nostro patrimonio immobiliare, è un onere e un 
problema non più rinviabile.
L’altro punto di debolezza, dunque da correggere, 
è una certa mancanza nel ricambio generazionale. 
Non sono un appassionato della retorica giovanili-
stica, i giovani facciano il loro percorso, con i loro 
linguaggi, con i loro errori e le loro speranze, così 
come abbiamo fatto noi ai nostri tempi, rifiutando 
allora il paternalismo degli adulti. Non tocca a noi 

andarli a cercare o corrergli dietro. In ogni caso non 
ce la faremmo. Dobbiamo però creare le condizio-
ni perché possano trovare, se lo vogliono, una casa 
nel Movimento. Dopo la mia generazione c’è quella 
dei quarantenni e dei trentenni che hanno assunto 
anche ruoli di dirigenza del Movimento, ma ragazzi 
ventenni non li vediamo da tempo; anche se inte-
ressati e attivi sulle questioni della pace e dell’am-
biente, vanno ad esprimersi da altre parti, in altri 
contesti. Un’occasione di un ulteriore abbassamen-
to dell’età media e dunque di rinnovamento, noi 
ce l’abbiamo con il Servizio Civile Universale. Su 
questo abbiamo investito moltissimo nei decenni, 
insistendo soprattutto sul ruolo di “difensori civili” 
che i ragazzi assumono nei 12 mesi di servizio e sul 
legame stretto tra obiezione di coscienza e servizio 
civile. Il nostro lavoro con la CNESC, e saluto la 
presidente Laura Milani, è fondamentale. Ma dobbia-
mo ora lavorare per creare le condizioni affinché al-
cuni di loro possano, finito il Servizio, rimanere co-
me militanti e volontari nel Movimento, portando 
tutta la loro sensibilità, il loro entusiasmo e le loro 
nuove forme aggregative. Questo è il nostro com-
pito anche come educatori, ed educatori alla pace.
Dopo i giovani, il futuro, il pensiero va a chi non c’è 
più, il passato.
Ci soffermiamo a ricordare, fare memoria, e sentire 
con noi gli amici che negli anni hanno fatto parte 
del Comitato di Coordinamento del Movimento, 
e che ci mancano tanto: Davide Melodia, Nanni 
Salio, Marco Baleani, Piergiorgio Acquistapace, 
Pietro Pinna, Alberto l’Abate, Luciano Capiti-
ni, Sandro Canestrini, Rocco Pompeo, Stefano 
Guffanti, Fabio Guglielmi, Daniele Lugli. Loro 
ci aiutano e chiedono di concentrarci sul garantire 
la tenuta del Movimento. La loro non è solo una 
mancanza affettiva, ma è proprio anche una man-
canza del loro lavoro, della loro sapienza e capacità. 
Il lavoro specifico che facevano, ora chi lo fa? Non 
sempre siamo riusciti a supplire, c’è bisogno di farlo. 
Per questo chiediamo l’aiuto di tutti e confidiamo 
nella forza della compresenza.
Parlando di memoria, ricordo qui che quest’anno 
cade il centenario dell’assassinio di Giacomo Mat-
teotti per mano fascista. Matteotti, obiettore di 
coscienza, Matteotti antimilitarista, Matteotti an-
tifascista. Noi abbiamo il nostro prezioso Quaderno 
di Azione nonviolenta, uno degli ultimi lavori del 
nostro Presidente Emerito Daniele Lugli su questa 
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nobile figura, da presentare come un esempio vir-
tuoso di nonviolenza attiva.
Mi avvio alla conclusione, con alcune note sull’at-
tualità di queste ore, e su alcuni temi di cui discu-
teremo nel dibattito del pomeriggio, per prendere 
insieme le necessarie decisioni.
Siamo nel pieno di una aggressiva propaganda bel-
lica. Il clima che ci circonda è brutto, in certi mo-
menti fa davvero paura, preoccupa, si rischia di sen-
tirsi sfiduciati, ma noi sappiamo che la nonviolenza, 
anche quando sembra perdente, è come un fiume 
carsico, scorre comunque, si alimenta, c’è anche se 
non la vedi, e ad un certo punto rispunta. In questi 
giorni la mobilitazione pacifista in atto vede coin-
volte più di 110 città mobilitate con oltre 120 even-
ti censiti, segno di una grande vivacità e diffusione 
e attivismo dei gruppi locali, che si riconoscono in 
un movimento unico che vede nella nostra Rete e 
nelle nostre coalizioni un punto di riferimento sicu-
ro e autorevole proprio perché non nasce dal nulla, 
non si sveglia oggi, ma è frutto di un lungo lavoro, 
continuativo, competente, coerente. C’è bisogno di 
unità nel movimento per la pace, per avere più forza 
ed essere più convincenti, oltre che convinti.
E qui vogliamo esprimere la nostra piena solidarietà 
agli studenti pisani che ieri sono stati manganellati 
dalla polizia. Non possiamo tacere. La polizia, cioè 
lo Stato, deve garantire e tutelare il diritto di mani-
festazione. Se quel corteo non era autorizzato (come 

non erano autorizzati i trattori in città, ma sono sta-
ti tollerati), si apre una trattativa tra manifestanti 
e questura, non si manganellano giovani studenti 
minorenni! È una deriva che va fermata subito. Il 
Congresso del MN chiede che il Ministro dell’In-
terno si assuma la responsabilità, faccia chiarezza 
e condanni gli eccessi delle forze dell’ordine, o si 
dimetta. Apprezziamo la risposta civile che ieri sera 
ha espresso l’intera città di Pisa, e oggi il Presidente 
della Repubblica!
Oltre alle manifestazioni della piazza, noi però cer-
chiamo sempre anche un’aggiunta nonviolenta del-
la singola persona, perché – come ci insegna Capi-
tini – al centro dell’azione c’è la persona, la coscien-
za. Tra le iniziative lanciate in questi giorni mi piace 
segnalare il digiuno di assunzione di responsabilità 
e di dialogo intitolato “Fermate la strage - Cessate 
ogni fuoco”, iniziato a Mestre il giorno delle Ceneri 
da due amici della nonviolenza, Bernardino e Car-
lo, con la proposta che altri proseguano a staffetta. 
È un’iniziativa che può espandersi, che utilizza una 
delle tecniche della nonviolenza, di purificazione e 
lotta, che come Movimento potremmo assumere e 
rilanciare, come atto semplice, alla portata di tutti, 
segno che non ci arrendiamo all’impotenza.
Il movimento per la pace si muove per campagna. 
Noi come MN abbiamo da sempre un criterio, che è 
anche uno stile di lavoro, che ci fa aderire e parteci-
pare ad una campagna solo se davvero siamo in gra-
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do di essere attivi e di portare il nostro contributo 
di partecipazione attiva. Non si può dunque aderire 
a tutte le campagna, solo perché se ne condivide 
l’obiettivo. C’è poi il criterio che una campagna 
deve essere sostenibile, verificabile negli obiettivi a 
lungo, medio e breve termine.
Le Campagne alla quali stiamo partecipando, oltre 
a quella di Obiezione alla guerra, nella sua dimensio-
ne europea e italiana – di cui abbiamo ampiamente 
parlato – sono la campagna Un’altra difesa è possibi-
le, la Campagna per la riduzione delle spese militari 
con l’Osservatorio Mil€x di cui siamo partner, la rete 
europea ENAAT contro il commercio di armi (e in 
Italia la campagna per la difesa della Legge 185/90), 
la campagna “Italia ripensaci” (parte italiana di quel-
la mondiale Ican per la messa al bando delle armi 
nucleari) e con Opal e Ripd la campagna sulla fie-
ra delle armi, prima Hit Show a Vicenza, ora EOS 
a Verona). C’è poi da registrare la partecipazione 
del MN al Forum per lo sviluppo sostenibile e al 
Consiglio nazionale giovani, alla Rete Giovani Pace e 
Sicurezza. Ce n’è abbastanza.
E a proposito di campagne, ci stiamo avviando alla 
campagna elettorale per le prossime elezioni euro-
pee di giugno. Le nostre analisi e proposte per l’Eu-
ropa sono conosciute. Ne abbiamo parlato anche 
nel dibattito di ieri su Europa democratica, ecologia 
e nonviolenta. Ma il momento elettorale ci mette 
comunque davanti ad una scelta. Come MN abbia-
mo sempre avuto dialogo e rapporto con partiti e 
liste. È accaduto anche, in passato, che qualcuno 
di noi si coinvolgesse in competizioni elettorali, ma 
sempre e solo a titolo personale, non sposando mai 
in toto nessun partito, mantenendo aperto il con-
fronto tematico con tutti.
Il movimento per la pace lavora per campagne, per 
obiettivi specifici da raggiungere, e lavora anche 
(e forse soprattutto) sul piano culturale, in modo 
trasversale, coinvolgendo di volta in volta settori 
diversi della società; è un movimento che ha posto 
la “questione pace” al centro dell’agenda politica, 
chiedendo ai partiti e alle istituzioni di assumere 
posizione, di fare propri i nostri obiettivi. È dunque 
un movimento ampio a articolato, che certamente 
non può (e non deve!) essere schiacciato nell’imbu-
to di una lista elettorale. Il movimento per la pace 
rappresenta se stesso, e non può confinare questa 
idea in una lista o un partito specifico.
Rispettiamo ogni scelta, il dibattito resta aperto 

nell’interesse comune di favorire la partecipazione 
democratica al voto per il futuro della nostra Europa.
Infine. Il Congresso si concluderà domenica con 
la presenza, per chi lo vorrà, in piazza San Pietro 
al momento dell’Angelus di Papa Francesco, per 
portare il nostro contributo alla campagna contro 
la guerra, contro tutte le guerre, che riconosce nel 
pontefice l’unica leadership internazionale che sa 
dire parole di pace, disarmo e nonviolenza. È una 
scelta consapevole, che non smentisce in alcun 
modo la natura laica del nostro Movimento. Anzi, 
in un certo senso è il completamento di un dialo-
go che Aldo Capitini (il libero religioso Capitini, 
lo sbattezzato Capitini, i cui testi vennero messi 
all’indice dei libri proibiti) aprì con la Chiesa cat-
tolica. Nel 1966 scrisse il libro Severità religiosa per 
il Concilio in cui lamentava che l’Enciclica Pacem 
in Terris di Giovanni XXIII e il Concilio di Paolo 
VI furono troppo tiepidi sull’obiezione di coscienza 
e non presero nessuna posizione sulla nonviolen-
za. Anche don Lorenzo Milani nel 1965 lamenta-
va che “La nonviolenza non è ancora la dottrina 
ufficiale di tutta la Chiesa”. Capitini definì questa 
“un’occasione persa”, e scrisse “Resta ai cattolici dopo 
il Concilio un grave compito, anche in questo campo, e 
io sono sicuro che vi saranno molti che lo affronteran-
no con grande sincerità e serietà; ma gli esseri sono più 
delle istituzioni; i cattolici, con nuovo fervore, cercano, 
incontrano, discutono, s’impegnano”.
Dopo 60 anni la nonviolenza è diventata il cuore 
della pastorale del pontificato. Papa Francesco, nel-
la lettera “Laudato si’” pone il tema della nonvio-
lenza verso la natura, l’ambiente, il creato, con la 
lettera “Fratelli tutti”, pone la questione della non-
violenza tra gli uomini, la pace, la guerra.
“La nonviolenza: stile di una politica per la pace” 
è il titolo della giornata mondiale per la pace del 
2017, ed è la prima volta che la nonviolenza spe-
cifica viene presentata come scelta preferenziale in 
un documento pontificio. Nel luglio del 2022 Papa 
Francesco ha indicato ai giovani europei la figura di 
Franz Jägerstätter (obiettore di coscienza antinazi-
sta che rifiutò il giuramento e il servizio militare), 
come modello da seguire. Quello che Capitini vole-
va dalla Chiesa, si è realizzato.
Domenica, da laici, andiamo a riconosce questa 
alleanza, andiamo a sancire un patto per la comu-
ne direttrice d’azione: l’opposizione integrale alla 
guerra.



6-2023  novembre-dicembre10

Il XXVII Congresso nazionale del Movimento 
Nonviolento, riunito a Roma nei giorni 23-24-25 
febbraio 2024, assume e fa propria la Relazione del 
Presidente “Obiezione alla guerra, oggi! Priorità 
della nonviolenza” come corpo centrale della mo-
zione politica generale d’indirizzo (come parte inte-
grante e operativa della mozione approvata).
Oggi, “l’obiezione alla guerra” si manifesta nel la-
voro della Campagna di Obiezione alla Guerra e 
Un’altra difesa è possibile, nelle relazioni e nel la-
voro di supporto con i movimenti pacifisti, antimi-
litaristi e attivisti nonviolenti e obiettori in Ucrai-
na, Russia, Bielorussia, Israele e Palestina.
“Priorità della nonviolenza” ha un doppio significato:
-	 indicare quali sono le priorità che la nonviolenza 

chiede per la realtà di oggi;
-	 assumere la nonviolenza come priorità per la no-

stra vita personale e politica.
Questa priorità ineludibile si esprime nel Movi-
mento attraverso la “coerenza, continuità, convin-
zione” dei propri iscritti e Centri territoriali, che ne 
costituiscono l’elemento fondamentale di crescita e 
di azione nonviolenta dal basso.
Dall’unione imprescindibile di queste due formule si 
articola la nostra opposizione integrale alle guerre e 
alla loro preparazione nonché agli strumenti che le 
rendono possibili: le armi e gli eserciti. Soltanto co-
sì la nostra aggiunta nonviolenta può concretizzarsi 
nelle sue varie forme: il lavoro culturale per la pace 
e il disarmo, la formazione teorico-pratico ai principi 
e le tecniche della nonviolenza, l’impegno nei campi 
specifici del servizio civile, del disarmo nucleare e cli-
matico, della difesa civile non armata e nonviolenta.
Con questa Mozione, il Movimento Nonviolento 
rinnova il suo impegno:
-	 Nelle Campagne nazionali e internazionali già 

promosse e in corso.
-	 Nella partecipazione alle Reti (elenco presente 

nella Relazione).
-	 Nel valorizzare la dimensione dello sviluppo dei 

Centri territoriali e delle loro attività, favorendo 

la partecipazione dei giovani e la convivialità del-
le differenze.

-	 Nel rafforzamento della Segreteria nazionale e 
della comunicazione con il rinnovamento del sito 
e della rivista Azione nonviolenta.

-	 Nel continuare il lavoro culturale e politico per 
un’Europa progetto di pace e per l’istituzione dei 
Corpi civili di pace.

Approvazione all’unanimità (50 votanti presenti in sala)

XXVII Congresso nazionale
del Movimento Nonviolento
Mozione politica generale

Presidente: Mao Valpiana

Direttivo: Elena Buccoliero, Martina Lucia Lanza, Da-
niele Taurino, Vittorio Venturi. (Caterina Del Torto, Se-
greteria operativa, invitata permanente)

Ratifica assembleare del Coordinamento Nazionale 
del Movimento Nonviolento:

Comitato di Coordinamento: Gabriella Falcicchio, 
Marzio Marzorati, Massimiliano Pilati, Mario Pizzola, 
Pasquale Pugliese, Piercarlo Racca. (Caterina Del Tor-
to, Segreteria operativa, invitata permanente)

e un rappresentante per ogni Centro territoriale: Brescia, 
Ferrara, Mantova, Livorno, Modena, Palermo, Porde-
none, Reggio Emilia, Roma, Sardegna, Torino, Verona.

Approvazione all’unanimità (50 votanti presenti in sala)

ORGANI STATUTARI
ELETTI DAL CONGRESSO
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Il Movimento Nonviolento abbraccia da sempre, 
tra le varie pratiche di lotta nonviolenta, quella del 
digiuno inteso come azione di pace che parte come 
assunzione di responsabilità della singola persona 
ma capace di diventare atto collettivo.
Per questo motivo il XXVII Congresso, come ri-
chiamato nella relazione introduttiva del Presiden-
te, abbraccia convinto la proposta di fare propria e 
rilanciare come Movimento Nonviolento forme di 
digiuno a staffetta come quello intitolato “Fermate 
la strage - Cessate ogni fuoco” già praticato a Me-
stre in Veneto, a Rovereto in Trentino, a Bergamo 
in Lombardia, come atto semplice, alla portata di 
tutti, segno che non ci arrendiamo all’impotenza.
Nella libertà di ciascuno, indichiamo come forma 
preferenziale il vero digiuno gandhiano, a sola ac-
qua, per il tempo che ognuno deciderà di praticare 
(con meditazione o preghiera). Il Congresso invita i 
suoi iscritti nel mobilitarsi nei rispettivi territori per 
organizzare queste forme di digiuno a staffetta e di 
darne notizia alla segreteria organizzativa in modo 
che diventi un impegno diffuso nazionale.
Segreteria: digiunoperlapace@gmail.com
(cell. 328 6338340 o 380 7094431)
Approvazione all’unanimità (51 votanti presenti in sala)

MOZIONE PARTICOLARE PER
LA LIBERAZIONE DI LEONARD PELTIER

Il Movimento Nonviolento ha da sempre nel suo 
DNA l’attenzione per le difensore e i difensori dei 
diritti umani, obiettori di coscienza, renitenti alla 
leva, disertori e oppositori ai regimi totalitari e per 
chi, innocente, viene carcerato per le proprie idee. 
In un periodo come questo attuale in cui assistiamo 
quotidianamente all’intensificarsi della repressione 
nei confronti di queste persone diventa fondamen-
tale non abbandonare queste persone e rinnovare 
anche dal nostro Congresso una ferma richiesta di 
garantire loro diritti basilari come libertà e vita.
Citiamo solo a titolo di esempio i casi dell’attivista 

e giornalista australiano Julian Assange detenuto in 
Gran Bretagna, con il rischio di estradizione negli 
Stati Uniti, la carcerazione e morte dell’oppositore di 
Putin, l’attivista e blogger Aleksej Navalny e la Pre-
mio Langer 2009 e Premio Nobel per la Pace 2023, 
Narges Mohammadi, imprigionata per la sua lotta 
nonviolenta per i diritti di donne e uomini in Iran.
Il XXVII congresso del Movimento Nonviolento, 
riunito a Roma nei giorni 23-25 febbraio 2024, fa-
cendo proprie sia la proposta dell’amico Peppe Sini 
del “Centro di ricerca per la pace, i diritti umani 
e la difesa della biosfera” di Viterbo che l’appello 
di Amnesty International per un provvedimento di 
clemenza del Presidente degli Stati Uniti d’Ameri-
ca che restituisca la libertà a Leonard Peltier, illu-
stre attivista nativo americano difensore dei diritti 
umani di tutti gli esseri umani e dell’intero mon-
do vivente, da 48 anni detenuto innocente, con-
dannato all’ergastolo per crimini che non ha mai 
commesso sulla base di prove dimostratesi false e 
di testimonianze dimostratesi altrettanto false (co-
me universalmente noto e riconosciuto dallo stesso 
pubblico ministero che sostenne all’epoca l’accusa 
e che da anni chiede anch’egli la concessione della 
grazia per Leonard Peltier); ricordando che la libe-
razione di Leonard Peltier è stata chiesta da perso-
nalità illustri come Nelson Mandela, madre Teresa 
di Calcutta, John Lennon, da numerose altre perso-
ne insignite del Premio Nobel per la Pace, da figure 
prestigiose come il Dalai Lama e papa Francesco, 
e da innumerevoli altre persone benemerite dell’u-
manità; ricordando che la liberazione di Leonard 
Peltier è stata chiesta anche dalla Commissione 
giuridica dell’Onu costituita ad hoc per riesaminare 
la sua vicenda giudiziaria, dal Parlamento Europeo, 
da numerose altre istituzioni pubbliche internazio-
nali, statali e locali di tutto il mondo (tra cui i sin-
daci di molti Comuni d’Italia);
il Movimento Nonviolento si associa alla richiesta 
che Leonard Peltier sia finalmente liberato.
Approvazione all’unanimità (51 votanti presenti in sala)

Digiuno per la pace
Liberazione di Leonard Peltier
Mozioni particolari
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Il Movimento Nonviolento aderisce all’iniziativa Arena 
2024, che vedrà la presenza di Papa Francesco il 18 
maggio 2024 all’Arena di Verona, assemblea italiana 
dei Movimenti Popolari, ed offre questo documento co-
me contributo specifico.

PACE E DISARMO SONO I NOMI
DELLA NONVIOLENZA

La guerra è il più grande crimine contro l’umanità. 
È nostro dovere fare tutto il possibile per fermarla.
Non è più il momento delle analisi, dei commenti, 
degli appelli.
“Cessare il fuoco!” non è un’esortazione da rivol-
gere a chi la guerra l’ha voluta, organizzata, finan-
ziata, e la vuole solo vincere, perché non saranno i 
potenti e i governanti a finirla.
“Cessare il fuoco!” è un imperativo da rivolgere 
innanzitutto a noi stessi, per sottrarci al meccani-
smo perverso che la guerra alimenta, per non colla-
borare in alcun modo con il male.
“Cessare il fuoco!” lo devono realizzare i popoli 
che la guerra non vogliono, i poveri del mondo co-
loro che dalla guerra hanno tutto da perdere, men-
tre i potenti con la guerra si arricchiscono.
L’obiezione di coscienza, l’opposizione integrale alla 
guerra, il rifiuto delle armi e delle strutture militari 
che la rendono possibile, sono al centro della pro-
posta nonviolenta.
Rifiutare le armi (rifiuto di usarle, di pagarle, di pro-
gettarle, di costruirle, di venderle) è il solo modo 
concreto per iniziare il “Cessare il fuoco!”. Non 
fare il male, è il primo passo per poter fare del bene.
“Pregate per la pace” (impegno personale, intimo), 
“lottate per la pace” (impegno collettivo, politico): 
così ci incoraggia Papa Francesco. Lottare per la pa-
ce significa impegnarsi per un processo costruttivo 
lungo e difficile. La pace non cade dall’alto, cresce 
dal basso con atti concreti di riconciliazione, di 
convivenza, di amore.
C’è da fare un lavoro di opposizione, e un lavoro di 

costruzione: contro la guerra, per la pace.
Proponiamo ai Movimenti Popolari italiani di ab-
bracciare, sostenere e partecipare alle due Campa-
gne che riassumono la pars destruens, demolitrice e 
la pars construens, costruttiva:
-	 La Campagna di “Obiezione alla guerra”, di so-

stegno agli obiettori di coscienza, renitenti, diser-
tori russi, bielorussi e ucraini, ora allargata anche 
agli obiettori israeliani e oppositori palestinesi, a 
difesa dei diritti umani di chi rifiuta la mobilita-
zione militare e la coscrizione obbligatoria.

-	 La Campagna “Un’altra difesa è possibile” per 
istituire la Difesa civile, non armata, nonviolenta, 
ridefinire i concetti di difesa, sicurezza, minaccia, 
dando centralità alla Costituzione che “ripudia 
la guerra” perché difesa della patria è difesa del-
la vita, dell’ambiente, del territorio, dei diritti, 
della dignità, della pace, del lavoro.

La Campagna di “Obiezione alla guerra”, nella sua 
dimensione internazionale, si fa carico della difesa 
legale degli obiettori che vengono processati, del 
sostegno agli obiettori incarcerati, e aiuta concre-
tamente i giovani che rifiutano l’arruolamento e 
la mobilitazione militare a non farsi reclutare o a 
espatriare (in modo legale o illegale); renitenti e di-
sertori che hanno abbandonato l’esercito ricevono 
accoglienza e sostentamento. La Campagna aiuta 
tutti coloro che, in Russia, Bielorussia e Ucraina, ri-
fiutano di partecipare alla violenza e alla guerra della 
propria parte, per cercare il dialogo e proposte di pa-
ce con l’altra parte. In Israele e Palestina la Campa-
gna sostiene i “gruppi misti”, israeliani e palestinesi, 
che rifiutano la guerra e che già oggi si sottraggono 
alla logica omicida e suicida della violenza cieca.
La richiesta alle istituzioni europee e nazionali è 
che venga riconosciuto lo status giuridico di rifu-
giati politici, e offerta accoglienza e protezione, a 
tutti gli obiettori, disertori, renitenti che rifiutano 
l’uso delle armi e vorrebbero difendere la propria 
patria con mezzi pacifici.
La Campagna “Un’altra difesa è possibile” chiede al 

Arena di pace 2024
Campagna “Banche armate”
Mozioni particolari
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MOZIONE PARTICOLARE
“BANCHE ARMATE”

Il XXVII Congresso del Movimento Nonviolento 
considera la campagna “Banche armate” profonda-
mente collegata alla “Campagna di obiezione alla 
guerra”. Ritiene importante questa campagna, per-
ché è un’azione di critica economica che mette a 
nudo le connivenze tra finanza ed armamenti e che 
può far sentire la gente partecipe in prima persona.
Il Centro territoriale sardo si propone come referen-
te per il Movimento Nonviolento della campagna 
e chiede che altri gruppi territoriali interessati in-
dichino un proprio referente, per poter coordinare 
insieme una efficace impostazione delle varie fasi 
della campagna, in modo che possa impostarsi il più 
possibile in modo congiunto.
Nella prima riunione utile del Comitato di Coor-
dinamento verrà affrontato questo punto specifico, 
nella sua dimensione di contenuti e organizzativa.

Approvazione all’unanimità (51 votanti presenti in sala)

Parlamento italiano di attuare l’articolo 52 della Co-
stituzione (la difesa della patria, affidata al cittadino) 
alla luce dell’articolo 11 (il ripudio della guerra, co-
me mezzo di risoluzione delle controversie interna-
zionali) riconoscendo e finanziando non solo la tra-
dizionale difesa armata, ma anche le forme di difesa 
civile, non armata e nonviolenta: il servizio civile, 
la protezione civile, i corpi civili di pace, oltre che 
ricerca, sperimentazione, formazione ed educazione, 
con fondi da sottrarre all’acquisto di nuovi sistemi 
d’arma: pagare per la pace anziché per la guerra.
La difesa nonviolenta è difesa dell’ambiente e del 
lavoro; è economia e finanza al servizio della socie-
tà, è democrazia e diritti, è solidarietà e accoglienza, 
secondo i principi costituzionali.
La difesa civile è risoluzione nonviolenta dei con-
flitti; necessita quindi di studio, ricerca, sperimen-
tazione, formazione, educazione. Proponiamo che 
Verona, città crocevia di pace, sia la sede di una Alta 
Scuola di Pace, un centro di preparazione per ope-
ratori di pace, un’accademia di studio e formazione.
Approvazione all’unanimità (52 votanti presenti in sala)
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Il percorso pre-congressuale del centro territoriale di 
Roma del Movimento Nonviolento si è articolato in 
una serie di eventi in presenza e online per permet-
tere la partecipazione dei nostri iscritti da Fiumicino, 
Ostia, Roma centro, Tor Bella Monaca, Torre Maura, 
Malatesta, Pigneto, Genazzano, Civita Castellana.
Proprio per questo una delle riflessioni trasversali 
è stata quella su come migliorare il coordinamento 
interno attraverso riunioni regolari ibride ed eventi 
diffusi territorialmente ma tra loro sempre collegati 
in qualche modo.
Il MN Roma ha seguito e condivide in pieno tutto 
il percorso che il nazionale ha tracciato con i Centri 
territoriali dal Seminario di Verona e poi verso il 
Congresso Nazionale e ribadisce, allo stesso tempo, 
la sua assunzione di responsabilità e del suo impe-
gno concreto a servizio del Nazionale e una rinno-
vata attenzione verso lo sviluppo della dimensione 
territoriale.
Nella prima categoria, a servizio del Nazionale, ri-
entrano l’essere l’hub di progettazione del servizio 
civile ed europea del MN nonché supporto alla co-
municazione e agli eventi e riunioni nazionali e di 
rete che molto spesso si svolgono nella Capitale.
Rispetto alla rivista Azione nonviolenta, di cui nel 
nostro Centro c’è stato negli ultimi anni il gruppo di 
lavoro, si è condivisa l’importanza di non perdere il 
valore del cartaceo ma anche l’adesione alla necessi-
tà di rinnovamento non tanto nei contenuti quanto 
nelle forme e si è avanzata l’idea di produrre in toto 
uno dei numeri sperimentali che andranno a pro-
grammarsi nel 2024, che sarà l’anno di transizione.
Nella seconda categoria, quella della dimensione 
territoriale, prendendosi l’impegno di tornare a più 
continue e regolari riunioni fra le varie aree che com-
pongono il centro e alla costruzione di reti e alleanze 
locali si sono delineati le seguenti direttrici d’azione:
-	 Rafforzare la presenza del Movimento Nonvio-

lento – Roma nelle scuole e tra i giovani, a partire 
da percorsi di storytelling e laboratoriali sui Mae-
stri e Maestre della nonviolenza;

-	 Individuare e sviluppare la presenza del MN an-
che in altri contesti come per es. centri anziani, 
parrocchie, centri aggregativi etc.;

-	 Rendere strutturali, con una programmazione an-
nuale, gli eventi culturali e di diffusione del MN 
e AN presso la propria sede, per rafforzare l’idea 
della stessa come luogo e centro di dialogo e con-
fronto sui temi della pace e della nonviolenza.

Trasversalmente in un dialogo continuo tra Centro 
territoriale e Nazionale si è sottolineata l’importanza:
-	 di continuare e rafforzare l’esperienza di Flumen 

Festival dell’ecologia, nonviolenza e migrazio-
ni che quest’anno vedrà la sua VI edizione: uno 
strumento efficace per portare testimonianza del 
nostro impegno quotidiano con il confronto con 
le realtà territoriali e nazionali e per rendere pro-
tagonisti in un clima di “tensione familiarità” i 
temi dei diritti, della nonviolenza, del disarmo 
climatico, della pace, etc.;

-	 di promuovere l’impegno per il “disarmo climatico”, 
con una programmazione già avviata di un conve-
gno a tema con il CSV Lazio per l’autunno 2024;

-	 di aumentare la qualità dell’esperienza di SCU 
per le ragazze e i ragazzi presso la sede.

Siamo convinti, però, che tutti questi pensieri e 
tutte queste azioni, che segnano la vita e l’impegno 
del Centro Territoriale dell’area metropolitana di 
Roma, trovano il loro senso solo se sempre nutriti 
dall’attivismo nelle campagne nazionali e interna-
zionali promosse dal Movimento Nonviolento, con 
oggi al centro quella di Obiezione alla guerra che ef-
ficacemente dà il titolo al nostro XXVII Congresso.

Dal Centro di Roma
Progettazione e comunicazione
Il nostro contributo
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In data 24 gennaio 2024, si è svolto il dibattito 
precongressuale del Centro territoriale di Verona 
del Movimento Nonviolento, presso la Casa per la 
Nonviolenza. Un’occasione per riflettere e confron-
tarsi sui temi che attraverseranno il XXVII Con-
gresso Nazionale del Movimento, in un’atmosfera 
conviviale e informale. Ognuno e ognuna dei e 
delle partecipanti ha offerto il proprio contributo, 
a partire dalla lettura del documento rilasciato dal 
Direttivo del Movimento Nonviolento, nel quale si 
definiscono gli obiettivi del Congresso e individua-
no le priorità della nonviolenza nell’epoca attuale.
A questo proposito è emersa una volontà, condivisa 
dai presenti, di aggiungere l’obiezione alla violenza 
nell’informazione, ovvero dei mass media e dei gior-
nali, e nel linguaggio, oltre che nel tipo di comuni-
cazione che viene scelta per divulgare le informa-
zioni, facendo un particolare riferimento alle fake 
news, che amplificano un dibattito pubblico sempre 
più violento. Ogni centro territoriale possiede delle 
sue specificità, c’è chi lavora di più nell’ambito edu-
cativo, chi per il contrasto della violenza di genere 
o nelle relazioni interpersonali, chi con i giovani. 
Verona potrebbe avviare un lavoro sulla violenza 
nel linguaggio.
Molto naturalmente, sono poi emersi vari interven-
ti sulle giovani generazioni ed è stata sottolineata 
l’importanza di due aspetti: il primo è la speranza 
che possiamo e, in qualche modo, dobbiamo tra-
smettere ad esse; il secondo è fornire sempre più 
possibilità di condivisione per permettere ai giova-
ni di aprirsi rispetto alle loro vite personali. Questi 
momenti creano speranza, fiducia e crescita condi-
visa, come testimoniato dai presenti reduci da due 
positivi e potenti, “magici”, seminari residenziali di 
formazione generale sul Servizio Civile Universale. 
Ci si è poi domandati come ri-avvicinare i giova-
ni alla nonviolenza, e alla Casa per la nonviolenza, 
con quali strumenti, in quale modalità. La Casa per 
la nonviolenza è stata storicamente un luogo ani-
mato anche dai giovani; oggi molto meno; che fare?

Una riflessione su questo tema è stata argomenta-
ta dai partecipanti, rispetto al dovere di lasciare in 
eredità il fondamento della nonviolenza e il Movi-
mento, ma al tempo stesso, lasciare libere le giovani 
generazioni di decidere come organizzarsi per ap-
profondire la nonviolenza. Inoltre, è emersa la pos-
sibilità di aggregarsi a gruppi di lavoro già presenti 
sul territorio veronese, che si occupano di ecologia 
e ambiente, immigrazione e diritti, pace e democra-
zia e rinsaldare la rete che abbiamo costruito con 
altre associazioni.
“La realtà sociale nella quale viviamo è pervasa dalla 
violenza”, pensiero che ha portato a tendere un in-
vito: non perdere la speranza, l’aspirazione e la visio-
ne nonviolenta che sosteniamo. Anche una piccola 
presenza in piazza, potrebbe dare slancio alla nonvio-
lenza e alla creazione di alleanze nuove. La necessità, 
di fronte a tali sfide del Movimento Nonviolento a 
Verona, deve però ripartire dalla sua sede, dalle sue 
origini. Si è attivata così la priorità di riordinarla e 
creare spazio. È stata data centralità a questa parola, 
“Spazio”: dare spazio ai luoghi significa dare spazio al-
le nostre menti e riordinarle, al fine di creare le con-
dizioni per la formulazione di nuove idee, come una 
diretta conseguenza del “voler bene” alla Casa e alle 
persone che quotidianamente la vivono. È emersa, 
inoltre, la proposta di organizzare letture condivise 
sui fondamentali della nonviolenza (Gandhi, Capi-
tini, King, Don Milani, ecc). Sulla scia di questa pro-
posta, parte dei partecipanti ha affermato di sentire 
la mancanza di un reciproco confronto sull’attualità, 
un mettersi alla prova e discutere le tesi che ognu-
no e ognuna porta avanti nella propria quotidianità, 
portando l’esempio di un possibile confronto tra noi, 
sul conflitto israelo-palestinese.

Presenti: Mao Valpiana, Caterina del Torto, Da-
niele Sartori, Roberto Alberti, Paolo Ferrari, Renzo 
Fior, Beppe Muraro, Leandra Mulas, Giampietro 
Tosoni, Francesco Tosoni, Silvano Motto, Fabio 
Salandini, Giuseppe Malizia, Carla Mattarei.

Dal Centro di Verona
Il linguaggio e lo spazio
Il nostro contributo
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Si è svolto a Reggio Emilia, il 21 febbraio l’incon-
tro del Movimento Nonviolento in preparazione al 
congresso nazionale, svoltosi nella sede di Libera 
Reggio Emilia. È iniziato con gli interventi di tre 
iscritti al Movimento: Camillo Garlappi, Fulvia 
Gueli (non era fisicamente presente, quindi il suo 
intervento è stato letto) e Pasquale Pugliese, prima 
di aprire il dialogo con i numerosi presenti.
Camillo Garlappi ha riportato le problematiche re-
lative alle spese militari, citando il SIPRI di Stoc-
colma e l’Osservatorio sulle spese militari italiane 
(Milex), in particolare ha commentato il rapporto 
del 2023, relativo al 2022.
Ciò che ne è emerge è che la situazione globale è 
nettamente peggiorata rispetto all’anno preceden-
te, a causa della presenza di sempre più conflitti in 
tutto il mondo e sempre crescenti spese militari. 
Inoltre sono state presentate due proposte nonvio-
lente per rispondere a questa situazione: l’appel-
lo internazionale degli scienziati del “dividendo 
di pace”, promosso in Italia da Carlo Rovelli, per 
spendere tutti il 2% in meno in spese militari e 
reinvestire le risorse risparmiate nella lotta alla cri-
si climatica e la campagna italiana “Un’altra difesa 
è possibile”.
Il secondo intervento è stato il messaggio di Ful-
via Gueli, insegnate, la quale ha posto l’attenzione 
sul ruolo della scuola nell’educazione alla pace, alla 
nonviolenza e alla convivenza civile, necessaria per 
contrastare l’informazione bellicista dilagante, fon-
data sulla cultura del “nemico”. La via, dunque, è 
una resistenza nonviolenta nella Scuola, la giusta 
risposta a chi oggi, tentando di imporre anche alla 
Scuola una cultura bellicista, disattende e tradisce i 
principi della Scuola della Costituzione.
Infine l’ultimo intervento è stato di Pasquale Pu-
gliese, il quale ha citato la piramide della violenza 
di Johan Galtung – che ci ha lasciati il 17 febbra-
io – affermando che l’impegno nonviolento si deve 
sviluppare lungo tutta la filiera della violenza. Della 
preparazione delle guerre è parte determinante la 

violenza strutturale che si esplicita nel “complesso 
militare-industriale” internazionale, a ruota di quel-
lo statunitense. Al di sotto della quale troviamo la 
violenza culturale, la quale si manifesta nell’ideolo-
gia bellicista espressa in questi anni da quasi tutti 
i canali mediatici. La guerra è tornata ad essere il 
centro della politica internazionale e non vengono 
tenute in considerazione alternative.
In conclusione si è parlato dell’impegno pacifista 
sul territorio reggiano, il quale ha una lunga sto-
ria di nonviolenza e antimilitarismo: che parte nel 
‘900 dai giovani manifestanti contro l’ingresso in 
guerra uccisi nel 1915 dall’esercito italiano, Baric-
chi e Angiolitti, passa attraverso la solidarietà del 
consiglio comunale reggiano verso Don Lorenzo 
Milani, in occasione dei processo, per la quale fu 
incriminato. Negli ultimi anni anche a Reggio si è 
costituita la rete Europe for peace e il Movimento 
Nonviolento ha aderito alla proposta del consiglio 
comunale per la marcia unitaria per la pace del 24 
febbraio 2024, occasione nella la quale accoglierà 
Robi Damelin, portavoce dell’organizzazione pa-
cifista “mista” israeliano-palestinese dei Parents 
Circle. Inoltre il Movimento Nonviolento reggia-
no sta dialogando con diverse forze politiche pro-
ponendo per i programmi elettorali un assessorato 
per la pace.
Quest’ultima proposta è stata condivisa da tutti i 
partecipati, esprimendo il desiderio che la pace di-
venti un tratto distintivo della città. Le prossime 
tappe raggiane saranno l’organizzazione – insieme 
alla rete territoriale di Europe for Peace – di un’As-
semblea pacifista provinciale a fine marzo, una 
marcia per la pace da Reggio Emilia a Casa Cervi il 
25 aprile e la Festa della Repubblica che ripudia la 
guerra il prossimo 2 giugno. L’incontro si è concluso 
con un aperto dialogo con i partecipanti, dal quale 
è emersa anche la proposta di svolgere serate di for-
mazione e autoformazione.

Sintesi a cura di Martina Pugliese

Dal Centro di Reggio Emilia
Formazione e autoformazione
Il nostro contributo
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La nostra società ha bisogno di nonviolenza e rite-
niamo che la nonviolenza ci indichi la strada per un 
mondo migliore. 
La tragica realtà di un mondo dilaniato dalle guerre 
e dall’ingiustizia accresce l’urgenza dell’azione non-
violenta che risponde al nostro bisogno di una vi-
sione più ampia, che sappia tradurre in azione sogni 
e ideali, opponendo alla “banalità del male” la re-
sponsabilità del bene, superando lo scoraggiamento 
e il senso di impotenza che spesso ci colgono in que-
sti tempi oscuri.
Il nostro percorso individuale e collettivo ci ha por-
tato sulla strada che dal pacifismo giunge alla non-
violenza, proposta nella quale ci riconosciamo sia 
come prospettiva per la nostra vita che come pro-
posta di azione politica. 
Oltre allo specifico antimilitarista, disarmista e di 
opposizione integrale alla guerra, sono molti gli am-
biti dove abbiamo proposte che derivano anche dal 
nostro bagaglio di esperienza e memoria: dall’edu-
cazione alla difesa dell’ambiente e della democrazia, 
per un nuovo modello di sviluppo e stili di vita so-
stenibili non disgiunti da un consumo critico.
Individuiamo come specifici e prioritari ambiti di 
intervento:
Il sostegno e la diffusione della campagna di obie-
zione alla guerra che deve essere confermata ed 
ampliata. Questa campagna ha dato respiro inter-
nazionale ai nostri temi principali, (disarmo, obie-
zione di coscienza, sostegno ai “gruppi misti” e alle 
reti) a partire dall’opposizione integrale alla guerra 
(tema non scontato anche fra i pacifisti). È anche 
importante diffondere l’informazione che la leva 
obbligatoria non è stata abolita ma soltanto “so-
spesa” e che pertanto l’obbligo alla coscrizione può 
essere ripristinato in caso di guerra, crisi o carenza 
di soldati. 
La campagna “un’altra difesa è possibile” ha co-
stituito una salto di qualità nelle nostre attività 
portando l’azione anche a livello istituzionale. Il ri-
conoscimento della difesa civile, non armata e non-

violenta deve essere l’obbiettivo prioritario della 
nostra azione, ma è importante agire anche a livello 
culturale per mostrare che è possibile contrastare 
la violenza e la guerra con la resistenza civile che 
utilizza forme di lotta nonviolente e disarmate, at-
tingendo anche agli esempi che la storia ci ha dato. 
Proseguire il nostro impegno nella campagna “Ita-
lia Ripensaci”.
Sostegno alla campagna di pressione alle “banche 
armate” specialmente ora che il governo si accinge 
ad una “riforma” della legge 185 nel tentativo di ri-
durre al minimo le informazioni relative alle espor-
tazioni di armi.
A livello locale, rileviamo che nonostante difficoltà 
personali e collettive, le iniziative messe in campo 
nell’anno appena concluso, sono testimonianza di 
un gruppo attivo e vivace e non dobbiamo far sì che 
i problemi che abbiamo (in primis lo scarso ricam-
bio generazionale) siano un alibi per rinunciare ad 
agire e fare proposte nuove. Se il gruppo di lavoro 
attivo conta un numero ridotto di partecipanti, la 
rete di collaborazioni instaurata nel corso di decen-
ni in città con molteplici realtà associative, sinda-
cali e istituzionali, è molto ampia. Siamo ricono-
sciuti come interlocutori credibili e attenti.
Dovremo però migliorare l’organizzazione interna, 
la comunicazione e la distribuzione delle respon-
sabilità per conseguire i nostri obbiettivi prioritari 
e valorizzare le indicazioni che ci vengono dal na-
zionale avviando una circolarità di informazioni e 
azioni con gli altri centri territoriali.
Ci congratuliamo con la segreteria nazionale e il 
Comitato di coordinamento, rilevando un salto di 
qualità negli ultimi anni con una presenza e una in-
cisività maggiori che nel passato. L’adesione alle reti, 
in primis Rete Pace e Disarmo ha consentito un’a-
zione più precisa e puntuale che ha trovato riscontro 
anche negli interventi sugli organi di informazione. 
Purtroppo il nostro centro è carente nella valorizza-
zione delle risorse del nazionale e tende a circoscri-
vere le attività prevalentemente all’ambito locale.

Dal Centro di Brescia
Percorsi individuali e collettivi
Il nostro contributo
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A Palermo siamo nati ufficialmente nella primavera 
del 2022, sollecitati dallo scoppio della guerra tra 
Russia e Ucraina. Siamo in cinque ad aderire uffi-
cialmente al MN, [Adriana Saieva, Maria D’Asa-
ro (referenti); Andrea Cozzo, Augusto Cavadi, Jan 
Mariscalco (soci)] ma a frequentare le nostre riunio-
ni e a partecipare ai momenti di impegno e di studio 
siamo tra le dieci e le venti/venticinque persone.

Quali le direttrici verso cui ci siamo mossi in questi 
due anni?
1.	Auto-formazione e Formazione.
2.	Coordinamento con altri gruppi palermitani e si-

ciliani impegnati nell’ambito della nonviolenza 
e del pacifismo (Comunità dell’Arca, MIR, Pax 
Christi, Associazione Papa Giovanni XXIII e 
Operazione Colomba, Coordinamento Donne 
per la Pace di Palermo…).

3.	Presenza alle manifestazioni cittadine e presa di 
posizione pubblica nei confronti di Istituzioni co-
munali e regionali.

Riguardo all’ambito formazione/informazione:
-	 Abbiamo pubblicato il libretto “La nonviolenza 

oltre i pregiudizi” (Andrea Cozzo, in collabora-
zione con Augusto Cavadi e Maria D’Asaro) Di 
Girolamo, Trapani, 2022).

-	 Abbiamo promosso alcune giornate di studio e al-
cuni seminari sulla nonviolenza.

-	 Teniamo incontri mensili alla Casa dell’Equità e 
della bellezza (Palermo), durante i quali leggiamo 
a commentiamo testi base della nonviolenza.

-	 Adriana Saieva sta tenendo un laboratorio di 
formazione alla nonviolenza in un Istituto com-
prensivo cittadino (scuola primaria e secondaria 
di I grado).

-	 Abbiamo indetto 12 borse di studio di 500 euro 
ciascuna per 12 ragazze/i frequentanti la classe 
quarta di qualsiasi Istituto di scuola media su-
periore cittadino che, dopo aver frequentato un 
Corso di informazione/formazione di 10 incontri 
su “Teoria e pratica della nonviolenza”, da noi te-

nuto (e attualmente in svolgimento), alla fine del 
corso, abbiano prodotto un elaborato che mostri 
l’avvenuta comprensione dei principi e delle pra-
tiche della nonviolenza. Al corso si sono iscritte/i 
17 ragazze/i, e tutte le persone in sovrannumero 
hanno accettato di frequentare senza borsa.

-	 Adriana Saieva, Augusto Cavadi e Maria D’A-
saro hanno creato due strumenti informativi: la 
pagina FB e il blog del Movimento nonviolento 
palermitano: https://movnonviolentopalermo.
blogspot.com/

Riguardo alle manifestazioni pubbliche:
-	 Abbiamo manifestato, in varie modalità, contro 

la guerra tra Russia e Ucraina.
-	 In particolare, abbiamo partecipato alle mani-

festazioni – prima settimanali, poi mensili – del 
coordinamento cittadino delle donne contro la 
guerra con lo slogan: “Fuori la guerra dalla Storia”.

-	 Dopo l’irruzione terroristica di Hamas in Israele il 7 
ottobre 2023, abbiamo protestato contro l’affissione 
in Comune di Palermo della sola bandiera israelia-
na con presidio davanti al Comune; abbiamo poi 
inviato una lettera al Sindaco perché si affiancasse 
alla bandiera israeliana anche quella palestinese, 
per equivicinanza alle vittime del conflitto. Il Sin-
daco ha accolto la nostra richiesta. Identica richie-
sta, per le stesse ragioni e con gli stessi fini, al Presi-
dente della Giunta regionale, ma senza risultati.

-	 Il 4 novembre 2023 alcuni di noi hanno parteci-
pato silenziosamente, senza arrecare alcun distur-
bo alla cerimonia ma tenendo in mano cartelli di 
protesta e la bandiera del Movimento Nonviolen-
to, alla Festa delle Forze Armate, venendo identi-
ficati dalla Digos che ha preteso (vanamente) che 
i nostri cartelli e bandiere venissero deposti.

A nostro avviso, uno dei punti deboli del Movi-
mento Nonviolento palermitano è la difficoltà ad 
‘agganciare’ persone giovani (sotto i 45 anni) e ad 
avere ‘visibilità’ nei media: ed è proprio per questo 
che abbiamo pensato a indire le 12 borse di studio 
di cui abbiamo detto.

Dal Centro di Palermo
Borse di studio per i giovani
Il nostro impegno
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Il coordinamento territoriale di Pordenone si è ri-
unito in data 8 febbraio 2024 nella sede legale da-
vanti ad una buona birra. Dopo aver letto il docu-
mento preparato dal direttivo nazionale del Movi-
mento Nonviolento, ognuno ed ognuna ha portato 
il proprio contributo di idee e di proposte.
Tema centrale è stata l’informazione che avvertiamo 
sempre più a senso unico e manipolata. Sentiamo 
il bisogno di rafforzare la contro-informazione con 
fonti alternative per consentire a tutti di accedere 
a quelle notizie che trovano pochissimo spazio nel 
sistema dei media ufficiali. È necessario diffondere 
notizie ed eventi legati al mondo della nonviolenza. 
Osserviamo e viviamo con preoccupazione il pen-
siero dominante legato alla presunta ineluttabilità 
della guerra e alla mancanza di qualsiasi prospettiva 
alternativa alle armi. Crediamo sia necessario e do-
veroso farci sentire ora e nella maniera più incisi-
va e forte possibile, usando linguaggi che arrivino a 
tutti e tutte e soprattutto ai giovani e alle giovani. 
Ci piace immaginare la nascita di una RADIO del 
Movimento, un canale strutturato con una rete di 
professionisti che raccontano e narrano ciò che al-
trove non si riesce a trovare e che offra visioni, fatti, 
opinioni e sguardi diversi per tutte quelle realtà che 
camminano con noi e nella stessa direzione. Come 
poterla realizzare? Non ci nascondiamo il problema 
delle risorse, ma oltre alle professionalità interne da 
mobilitare per l’obiettivo, crediamo possibile fare al-
leanze con giornalisti, artisti, professionisti e soggetti 
economici disponibili a fare “massa critica” per una 
informazione pacifista e nonviolenta. Si potrebbe 
lanciare un crownfounding. Individuare una piatta-
forma per la raccolta fondi compatibile con il nostro 
progetto nonviolento. Coinvolgere Banca etica.
Altra esigenza molto sentita è la formazione e so-
prattutto la nostra formazione. Come gruppo nuo-
vo sentiamo il bisogno di riprendere in mano i temi 
fondanti della nonviolenza a partire dal pensiero di 
Aldo Capitini, le diverse obiezioni per l’alternativa 
nonviolenta, una formazione teorico-pratica sulle 

tecniche nonviolente, sulla difesa popolare nonvio-
lenta e la gestione nonviolenta dei conflitti anche 
nei contesti locali. Crediamo che all’interno del Mo-
vimento Nonviolento ci siano già tante esperienze e 
tanti materiali a cui attingere. Ci piacerebbe che si 
costituisse un CENTRO RISORSE che consenta di 
accedere con facilità a contenuti testuali e multime-
diali. Una biblioteca/ludoteca virtuale, oltre che fi-
sica, dove attingere contenuti per l’autoformazione. 
Abbiamo già approfittato di Massimiliano e di Elena 
e vorremmo continuare ad approfittare dei saperi e 
delle competenze di tutti e di tutte voi.
Come centro territoriale di Pordenone abbiamo 
iniziato a proporci nelle SCUOLE per avvicinare 
i giovani delle Scuole Superiori ai temi della non-
violenza, dell’obiezione di coscienza al militare, alla 
pace tra i popoli. Ci siamo chiesti come parlare og-
gi di nonviolenza ai giovani, con quale linguaggio 
parlare alle nuove generazioni. Anche questo tema 
sentiamo meriti un approfondimento perché il Mo-
vimento Nonviolento abbia un futuro e la prospet-
tiva nonviolenta si diffonda.

Dal Centro di Pordenone
Una radio e un centro risorse
Il nostro impegno
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Una dozzina di amici della nonviolenza ferraresi si è 
riunita il 13 febbraio scorso. L’incontro è stato con-
vocato per parlare del Movimento Nonviolento a 
livello locale e nazionale, di ciò che abbiamo fatto 
nell’ultimo periodo e delle priorità che sentiamo vi-
ve. Quello che più ci accomunava era l’essere molto 
diversi: per età, professione, scelte personali, percor-
so di avvicinamento alla nonviolenza, esperienza di 
partecipazione civica e politica. Tra i partecipanti 
c’erano obiettori di coscienza di lungo corso, al ser-
vizio e alle spese militari, che condividono l’urgenza 
di confermare quella scelta declinandola in nuove 
modalità ancora da delineare compiutamente.
A Ferrara dopo la morte di Daniele Lugli, nostro 
amico e maestro, e dopo il privilegio di ricevere da 
lui una testimonianza affettuosa e costante della 
nonviolenza di Aldo Capitini, ci siamo ritrovati in 
giugno a ricomporre i cocci e a verificare l’impegno 
che eravamo disposti a prenderci con noi stessi e 
con gli altri. Di questi mesi occorre citare innanzi-
tutto la scelta di continuare insieme il percorso. Ci 
incontriamo a ritmo all’incirca settimanale, in un 
gruppo di dimensioni variabili che si rifà al Movi-
mento Nonviolento, con una parte di iscritti e altri 
comunque molto vicini.
A Ferrara il gruppo ha promosso, dal 2 al 7 ottobre 
2023, la settimana sull’obiezione alla guerra con la 
realizzazione di una video intervista a Daniele Lugli 
sul GAN, il Gruppo di Azione Nonviolenta per l’o-
biezione di coscienza al servizio militare (1963-66), 
una mostra sulla storia dell’obiezione di coscienza in 
Italia e le testimonianze che ci arrivano da Ucraina, 
Russia e Bielorussia, numerose iniziative e tante ses-
sioni di formazione per studenti di diverse età e per 
volontari in servizio civile.
Dopo questo ciclo così intenso abbiamo iniziato a 
mettere in campo le proposte formative rivolte alle 
scuole della provincia, mentre la mostra sull’obie-
zione di coscienza sarà a breve ospitata in un Liceo 
cittadino. Inoltre stiamo svolgendo un corso di for-
mazione per insegnanti e educatori sulla gestione 

nonviolenta dei conflitti, in collaborazione con il 
Movimento di Cooperazione Educativa, e collabo-
riamo con il Laboratorio per la pace del Diparti-
mento di Studi Umanistici, Università di Ferrara, 
promuovendo il ciclo di presentazioni “Libri per la 
pace” e svolgendo una ricerca centrata proprio sulla 
storia del GAN. Senza dimenticare di fare la nostra 
parte, per quanto riusciamo, nella Rete della Pace 
di Ferrara, un coordinamento informale che si è co-
struito negli anni intorno alla Cgil e che è attivo 
soprattutto con iniziative contro la guerra e per i 
diritti umani.
Ci interessa l’obiezione a ogni violenza, quella della 
guerra come quella che si sviluppa nelle relazioni di 
prossimità, in famiglia come a scuola. Ci interessa la 
violenza più sgarbata come quella “mascherata” dai 
ruoli o dalle burocrazie.
Le trasformazioni culturali in atto, spinte da chi 
può farlo – politica globale e nazionale, media 
mainstream, industria bellica… – portano a ren-
dere digeribile la guerra e la violenza come mezzo 
di risoluzione dei conflitti a ogni livello, in spregio 
alla Costituzione, alla ragionevolezza, a ogni pro-
spettiva di convivenza. La sfida è dunque soprat-
tutto culturale, nella lettura del presente (“se non 
capiamo cosa sta succedendo, non possiamo fare 
una proposta convincente”) e nell’elaborazione di 
proposte concrete iniziando dalla formazione per 
ragazzi, giovani e adulti.
Pensiamo che nonostante tutto questo sia possibi-
le sviluppare proposte positive e percorribili, nella 
partecipazione dal basso e nella presenza in luoghi 
decisionali, ciascuno secondo le proprie capacità e 
inclinazioni. Sentiamo ancora il bisogno di formar-
ci individualmente e come gruppo attraverso lettu-
re comuni, discussioni, confronti. In questo senso 
siamo sicuri e grati di poter contare sul Movimento 
Nonviolento nazionale, cui riconosciamo l’ottimo 
il lavoro di connessione con altre realtà italiane e 
internazionali e una preziosa funzione di orienta-
mento nello studio e nell’azione.

Dal Centro di Ferrara
Lavoro educativo nella scuola
Il nostro impegno
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La situazione internazionale rende prioritario pro-
muovere l’obiezione alle guerre: ci sembra necessa-
rio il rilancio di campagne di radicale opposizione 
che possano incidere e nel contempo creare comu-
nicazione con i cittadini spesso rassegnati e sfidu-
ciati. Anche la nostra informazione va rafforzata. 
Ci serve più visibilità.
Ci misuriamo infatti con forme di violenza che si ma-
nifestano sempre più di frequente nella nostra vita 
quotidiana. Malessere dei giovani e atti violenti, feno-
meni di aggressività e intolleranza verso le differenze, 
violenza di genere, sono quotidiani nelle cronache. E 
anche le nostre città ne sono coinvolte, troppo spesso 
in un clima di allarme sociale e di paura alimentate da 
un’informazione poco assennata e da una politica che 
derubrica questi fenomeni a un problema di sicurezza 
e ordine pubblico, a cui rispondere con un aumento 
di provvedimenti sanzionatori e punitivi.
Dobbiamo insistere per un’alleanza con le istituzio-
ni, perché ciascuno faccia la propria parte sul piano 
della prevenzione delle violenze, sul piano della ge-
stione delle conflittualità, ma ancor prima sul piano 
dell’educazione, della crescita umana e civile, della 
costante proposta del dialogo come metodo, a parti-
re dalle scuole e dai vari contesti educativi.
È anche questo un modo per tenere salde le redini 
della democrazia e dei suoi principi fondanti.
Il contrasto alle guerre nasce dal contrasto alle tante 
violenze di ogni giorno e dalla costruzione di un con-
testo sociale, ambientale e culturale in cui tutte le 
componenti di una collettività si sentono coinvolte 
e hanno come obiettivo generale il miglioramento 
della qualità della vita e delle relazioni attraverso 
l’equità, l’ascolto, il dialogo, il rispetto, la gestione 
costruttiva dei conflitti, l’accoglienza e l’inclusione, 
creando le condizioni per imparare a vivere in pace.
In sintesi le priorità che individuiamo sono:
1.	Il rilancio su larga scala delle campagne di obie-

zione alla guerra come momento di incontro con 
le persone e superamento della sfiducia: la guerra 
non è inevitabile;

2.	Le deleghe politiche da parte delle amministra-
zioni locali (Assessorati alla pace/nonviolenza?) 
e l’interlocuzione costruttiva tra istituzioni e 
mondi associativi per la pace;

3.	La formazione a tutto campo, nei più diversi con-
testi e verso diversi destinatari, per imparare a 
“costruire la pace con mezzi pacifici”;

4.	Incrementare le azioni locali che fanno “cultura 
di pace” e la costruiscono: ingredienti per la pace 
sono la giustizia, la tutela dei diritti fondamentali 
delle persone, l’uguaglianza, il rispetto e la dignità;

5.	Città inclusive e accoglienti, plurali e multicultu-
rali (istituzioni e società civile alleate e solidali);

6.	Città aperte e solidali: cittadini a tutto campo 
delle città, dell’Italia, dell’Europa, del mondo: la 
solidarietà e la cooperazione internazionale come 
patrimonio della collettività;

7.	Città che mettono al centro l’educazione e i gio-
vani: ascoltare i bisogni per cercare risposte;

8.	Città “disarmate”, che si fondano sui “costrutto-
ri di pace” e sulla nonviolenza: no ai simboli di 
guerra durante manifestazioni pubbliche, no alle 
armi e all’ostentazione di mezzi e strumenti per 
fare la guerra;

9.	Città in pace con l’ambiente e che promuovono 
scelte e stili di vita responsabili per il clima, la 
natura, la salute.

Documento frutto di un percorso precongressuale 
che ha visto:
-	 incontro ristretto Modena-Casalecchio-Bari il 28 

gennaio 2024;
-	 incontri separati del centro territoriale di Mode-

na (29 gennaio 2024), degli iscritte/i e “amiche/
ci della nonviolenza” di Calecchio-Bologna (8 
febbraio), con la stesura dei relativi documenti di 
sintesi;

-	 incontro congiunto il 12 febbraio 2024 presso la 
Casa per la Pace di Casalecchio (con partecipa-
zione in presenza e online dei rappresentanti del-
le quattro realtà) dal quale è uscito questo docu-
mento, come sintesi condivisa.

Dal Centro di Modena
Scuola di formazione politica
Il nostro impegno
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Dal dibattito interno al gruppo territoriale della 
Sardegna sono emersi essenzialmente due punti 
cruciali, uno sulle campagne ed uno sulla comu-
nicazione.
Inoltre si è parlato della necessità di allargare il 
gruppo, dove si riscontra un’età media avanzata e 
l’assenza di giovani. È stato sollevato il problema, 
che ha bisogno di un dibattito approfondito, di co-
me arrivare a comunicare la nonviolenza alle nuo-
ve generazioni ed avere, in una prospettiva vicina, 
nuove attiviste e attivisti.

CAMPAGNE

Un punto di cui riteniamo sia importante discutere, 
è quello delle campagne. Concordiamo sul principio 
di massima: Il MN aderisce ufficialmente solo alle 
campagne, lanciate da altri movimenti, in cui si rico-
nosce e in cui può dare un effettivo apporto. Tutta-
via occorre tener conto delle sensibilità locali e delle 
scelte dei Gruppi territoriali, che possono esprimere 
specificità diverse. Il gruppo territoriale sardo ha da 
tempo avvertito sempre più l’importanza d’interve-
nire sul finanziamento delle banche alle industrie 
d’armamenti. Abbiamo cercato di approfondire la 
campagna “Banche Armate”, lanciata a suo tempo 
da alcune riviste d’area nonviolenta (Nigrizia, Mo-
saico di pace, Pax Christi) e alla quale ha aderito 
anche il Movimento Nonviolento. Siamo allora en-
trati in contatto con Giorgio Beretta, esperto di Rete 
Pace e Disarmo, col quale abbiamo fatto un breve 
corso a distanza su questo tipo di campagna nonvio-
lenta. Grazie al certosino lavoro di un nostro attivi-
sta, Filippo Lunesu, abbiamo redatto un vero e pro-
prio vademecum su una possibile campagna di pres-
sione alle banche armate, sempre con la supervisione 
di Beretta. Si tratterebbe di attuare veramente dal 
basso questa campagna, coinvolgendo direttamente 
le persone. Pertanto proponiamo che il Movimento 
Nonviolento faccia propria la campagna “Banche ar-
mate” che si collega profondamente alla “Campagna 

di obiezione alla guerra”. Il gruppo territoriale sardo 
si propone come capofila della campagna e chiede 
che i gruppi territoriali interessati nominino un pro-
prio referente, per poter coordinare insieme le varie 
fasi della campagna, in modo che possa partire il più 
possibile in modo congiunto. Riteniamo importante 
questa campagna. perché è un’azione di critica eco-
nomica che mette a nudo le connivenze tra finanza 
ed armamenti e che può far sentire la gente partecipe 
in prima persona. Chiediamo che questo punto ven-
ga inserito nella mozione finale.

COMUNICAZIONE

La rivista cartacea: alcune e alcuni di noi ritengo-
no importante che continui ad uscire: sia perché 
non tutte le persone amano leggere sullo schermo, 
sia perché mancherebbe un mezzo di avvicina-
mento verso chi possa essere interessato alla non-
violenza. Se gli aspetti economici ci costringessero 
a sospenderne la pubblicazione, al suo posto, senza 
cadenze fisse, potrebbero pubblicarsi periodica-
mente dei numeri unici, o dei dossier su temi im-
portanti per la nonviolenza (disarmo, preparazione 
delle guerre, obiezione, libertà di opinione, ricon-
versione ecologica, ecc.).

La rivista online, anziché migliorare, secondo noi 
è peggiorata: non si trovano più le rubriche, che ga-
rantivano una pluralità di informazioni e opinioni, 
gli articoli sono pochi e solo su pochi temi. Chi visi-
ta il sito a distanza di pochi giorni non trova nulla di 
nuovo. La si vuole ristrutturare in meglio? Ma allora 
nel frattempo si poteva lasciare com’era. Suggeri-
menti. Attiviamo un dibattito post-congressuale sul 
tema degli strumenti di comunicazione del M.N., per 
raccogliere idee su come migliorare la rivista online, 
perché divenga specchio di tutto il nostro Movi-
mento (uno spazio per i gruppi locali, uno spazio per 
gli articoli d’opinione, uno spazio per la cultura non-
violenta (musica, poesia, teatro, cinema…).

Dal Centro della Sardegna
Campagne e comunicazione
Il nostro contributo
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È stato il Congresso delle relazioni, della partecipa-
zione, delle reti, della sinergia, degli incontri.
Tantissimi gli interventi in plenaria, i saluti e i con-
tributi scritti, ricevuti da chi non poteva essere fisi-
camente presente. Vorremmo rendere conto di ogni 
contributo, perché ognuno è stato fondamentale e 
costitutivo di questo Congresso. Ma è impossibile 
pubblicare tutto in questo numero. Rimandiamo 
quindi alla pubblicazione che avverrà sulle pagine 
dedicate nel nuovo sito movimentononviolento.it
Qui dobbiamo limitarci alla sola citazione degli in-
terventi. Cerchiamo di non dimenticare nessuno e 
se qualcuno ci è sfuggito chiediamo scusa, è stato 
solo per un errore materiale.
Al Congresso abbiamo ascoltato i saluti (mai formali, 
ma di sostanza e contenuto) in presenza di: Francesco 
Sinopoli (Cgil e Fondazione Di Vittorio), Matteo Brac-
ciali (Acli), Giulio Marcon (Sbilanciamoci! e Europe 
for Peace), Francesco Vignarca (Rete Pace Disarmo), 
Chiara Avesani (Presa Diretta), Alessio Pecorario 
(Dicastero Vaticano per il Servizio dello Sviluppo Uma-
no Intergrale), Giorgio Zampetti (Legambiente), Alfio 
Nicotra (Un Ponte Per), Fabrizio Battistelli (Iriad, 
Archivio Disarmo), Antonio Soffientini (Comboniani, 
Arena di Pace 2024), Luisa Del Turco (Centro Stu-
di Difesa Civile), Giorgio Menchini (Cospe), Laura 
Milani (Cnesc), Claudio Tosi (CSV Lazio), Fabrizio 

Truini (Pax Christi), Ermete Ferraro (Mir), Lucia-
no Ardesi (Cipax), Mario Sanguinetti (Osservatorio 
contro la militarizzazione della scuola e dell’università), 
Enrico Peyretti (CSSR). Abbiamo ricevuto per 
iscritto, e citato, i contributi di: Emanuele Profumi 
(Economia circolare), Michele Boato (Ecoistituto Ve-
neto, Mestre), Marianna Montagnana (Centro Pace, 
Bolzano), Renzo Fior (Emmaus, Villafranca), Michele 
Santoro (Spazio Pubblico), Mons. Giovanni Ricchiu-
ti (Presidente Pax Christi), Pietro Moretti (Nonviolen-
za e disabilità, Alessandria), Maurizio Acerbo (Rifon-
dazione Comunista, Unione Popolare), Rosa Siciliano 
(rivista Mosaico di Pace) e di singole persone amiche 
che si fanno Centro: Gabriella Falcicchio (MN, Ba-
ri), Matteo Soccio (Casa per la Pace, Vicenza), Mar-
tina Lucia Lanza (MN, Novara), Paolo Candelari 
(Mir-MN, Piemonte), Peppe Sini (Centro di ricerca 
per la Pace, Viterbo), e del caro amico Enrico Pompeo 
(MN, Livorno), impossibilitato a partecipare per un 
improvviso e grave problema di salute, a cui è anda-
to l’applauso e l’augurio di tutto il Congresso (ed ora 
completamente ristabilito, grazie ai medici).
Un video saluto è arrivato anche da Alessandro Ber-
gonzoni, attore, che ha accettato di essere testimone 
della Campagna di Obiezione alla guerra, e lo ringra-
ziamo davvero di cuore, per la generosità e l’amicizia 
che ha dimostrato verso il Movimento Nonviolento.

Tanti compagni di strada
per un’avventura corale
Relazioni, reti, rapporti

La domenica mattina il Congresso, con una trentina di 
delegati, si è trasferito in Piazza San Pietro, per assistere 
e partecipare all’Angelus di Papa Francesco, che dopo 
un ennesimo intervento contro le guerre, ha salutato 
il Movimento Nonviolento e poi ha impartito la sua 
benedizione. La nostra è stata una presenza aperta, 
rispettosa e consapevole del ruolo di leadership che il 
Pontefice sta svolgendo sul piano internazionale, unica 
voce davvero per la pace, il disarmo, le trattative.
Poi, tutti insieme, abbiamo preso sul serio l’augurio pa-
pale: “Buon pranzo!”. Ottimo.

ANGELUS
Il venerdì sera abbiamo messo in atto, sul palco, un no-
stro Talk Show (visto che in tivù non ci invitano, ce lo 
siamo fatto noi, e più divertente) con Mauro Biani (vi-
gnettista) e Francesco Vignarca (autore) ospiti del sa-
lotto di Mao Valpiana (nella veste di conduttore), che 
come tutti i conduttori televisivi tentava di non lasciarli 
rispondere, togliendo loro il microfono, alle domande 
tendenziose. Poi, dopo i siparietti improvvisati, la serata 
si è sviluppata lasciando emergere anche i tratti umani, 
personali, dei protagonisti. Un bell’esempio di come si 
potrebbe fare davvero televisione di utilità.

TALK SHOW
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Come mai, se i fatti evidenziano l’inutilità della 
guerra come strumento di risoluzione delle contro-
versie, siamo ancora qui oggi, a predisporne l’uso 
reiterato, nonostante i fallimenti in Afghanistan, 
Iraq, Siria, Libia e tutto il Medio Oriente? Come se 
il si vis pacem para bellum fosse il passaggio scontato, 
lo scotto da pagare, ancora per l’ennesima volta?
È la politica di potenza, la pretesa di dominare il 
mondo a proprio vantaggio, di imporre il proprio 
modello economico, politico e culturale ciò che 
tuttora guida la politica internazionale, con da 
una parte l’Occidente con le sue alleanze militari e 
dall’altra stati autocratici come la Russia e la Cina e 
potenze emergenti, non sempre a guida democrati-
ca, come l’attuale India di Modi (con il Brasile e il 
Sudafrica che tentano di dare voce al Sud globale).
In uno scenario di globalizzazione neoliberista e 
neocoloniale, che schiaccia i diritti umani, allarga 
le diseguaglianze e orienta le risorse sulla militariz-
zazione anzichè sulla difesa dei beni comuni e sul 
soddisfacimento dei bisogni essenziali di tutti.
Così la guerra appare come l’esito inevitabile. Ma 
non è vero che “non ci sono alternative”.
Basterebbe guardare con gli occhi di un grande co-
struttore di pace scomparso da pochi giorni, quale è 
stato Johan Galtung per vedere che i conflitti, tutti 
i conflitti, anche quelli che appaiono come intrat-
tabili si potrebbero affrontare positivamente se solo 
si assumesse una diversa prospettiva, quella della 
nonviolenza.
Se, invece di usare la logica dell’occhio per occhio 
e dente per dente, la logica del nemico da abbatte-
re e della vittoria da perseguire. ci si sedesse ad un 
tavolo e si individuassero gli obiettivi legittimi di 

tutte le parti in campo, cercando di superare la con-
traddizione all’origine del conflitto, per trasformarla 
con creatività ed empatia.
Non è per “buonismo” che questo è necessario, ma 
per pura sopravvivenza.
Perchè se non riusciremo a far crescere la prospet-
tiva della nonviolenza il grande rischio che stiamo 
correndo, e forse non tutti ne sono consapevoli, è 
davvero la distruzione dell’umanità, per gli effetti dei 
cambiamenti climatici che le guerre aggravano enor-
memente, e per la reale possibilità di guerra nucleare.
Davvero, come scriveva Aldo Capitini, la nonvio-
lenza è “il varco attuale della storia”. Mai come in 
questo momento. Mai come ora è necessario tut-
to il nostro impegno personale e collettivo, etico 
e politico per portare avanti le nostre proposte di 
alternativa alla guerra: una legge sulla difesa non ar-
mata, i corpi civili di pace, un istituto di formazione 
alla trasformazione nonviolenta dei conflitti, il so-
stegno agli obiettori di coscienza in tutti i contesti 
di guerra. Ma anche un impegno sul versante dell’e-
conomia nonviolenta, della conversione ecologica, 
della giustizia, dell’universalità dei diritti, dell’equi-
valenza di genere, perchè i modelli di difesa sono 
intrinsecamente legati ai modelli di sviluppo. E 
dunque non ci può essere pace in una società che 
dilapida risorse, che avvelena le fonti della vita sul-
la terra, che espropria i popoli delle radici della loro 
sopravvivenza, che si fonda su modelli gerarchici 
nelle relazioni umane. Pace si coniuga, oggi più che 
mai, con semplicità volontaria, sobrietà, equilibrio 
ecologico, decentramento, valorizzazione delle dif-
ferenze e riconoscimento della comune umanità.
Il nostro Movimento ha una lunga e autorevole sto-
ria e un patrimonio di esperienze in questa direzio-
ne. Portiamolo avanti, in rete con tanti altri gruppi 
e associazioni.
Il Centro Studi Sereno Regis di Torino, nato più di 
quarant’anni fa dall’impegno dei movimenti non-
violenti torinesi, è uno di questi e porta il suo saluto 
e il suo augurio a questo Congresso.

Ci sono alternative!
Semplicità, sobrietà, umanità
Il nostro impegno

di Angela Dogliotti Marasso*

* Educatrice, formatrice, ricercatrice del Centro Studi Sereno 
Regis, del Movimento Nonviolento di Torino.
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Non immaginavamo un Congresso dentro le guerre. 
Ero bambina e l’estate del ’43 ero tornata a Bolo-
gna: vidi alla stazione le divise tedesche, il taxi fu 
un carro agricolo, la mia città piena di macerie co-
me Mariupol, poi l’esperienza dei bombardamenti: 
so che cos’è la guerra. Per questo poi l’ho studiata 
più della pace.
Eppure siamo nel 2024, terzo millennio, e stavamo 
per compiere ottant’anni di pace tra noi europei, a 
Bologna c’è il Leonardo, uno dei quattro o cinque 
super-computer mondiali che può compiere milioni 
di miliardi di operazioni al secondo: e siamo tornati 
alla guerra?
Il terribile pogrom agito da Hamas il 7 ottobre scor-
so ha rotto il fragile equilibrio dell’area e provocato 
un’incredibile e feroce rappresaglia israeliana: sempre 
la guerra, nel suo aspetto peggiore. Noi europei occi-
dentali non siamo così onesti nel deplorare la vio-
lenza: i conflitti non da oggi devastano altre parti del 
mondo e degradano in guerra con le armi che ven-
diamo a tutti i contendenti. Ma la guerra che invade 
l’Europa e il Medioriente accende il Mediterraneo, 
si estende al Mar Rosso e fa temere la rottura degli 
equilibri internazionali. I paesi nordici, affacciati an-
che loro sul Mediterraneo, hanno paura di attacchi 
nel Baltico e si stringono alla Nato. Torna perfino 
l’incubo del ricorso al nucleare (tanto, è miniaturiz-
zato). Il Sudest asiatico fa pensare ad altri teatri bel-
lici e il progetto anglo-italo-giapponese Tempest, il 
caccia avveniristico multitecnologizzato, rinvia a un 
Patto Atlantico che diventa anche Pacifico.
I/le nonviolenti/e sono in difficoltà di fronte all’e-
mergere così grande della violenza? Sì, siamo in dif-
ficoltà.

Ma mai come nelle situazioni di rischio, la libertà, 
la giustizia, la democrazia hanno bisogno dell’impe-
gno di una nonviolenza fatta pratica politica, che 
investa contro l’abbandono dell’impegno civile di 
una società inquieta e vulnerabile che pratica la 
guerra, contaminata in profondità dalla violenza: 
contro le donne, sul lavoro, nel maluso dei social, 
negli attentati alla libera informazione, nel rifiuto 
generazionale delle gentilezza relazionale, nel ma-
lessere; e nelle spese dei governi distorte dal civile 
al militare e conseguenze a danno degli interessi del 
vivere quotidiano nel bene-essere.
Il Congresso si colloca, dunque, in una situazione 
potenzialmente ostile. La maggioranza di noi “deve” 
(per prima io, nata nel 1930) sentire la responsabili-
tà ottimistica di un darsi da fare senza risparmio pro-
prio perché la situazione può farci perdere umanità.
Il documento conclusivo elencherà i buoni pro-
positi e le buone pratiche: vorrei richiamare a fare 
dell’Europa il perno delle attività a breve: la pace 
deve tornare ad essere la politica dell’Europa. Ma 
voglio ancora una volta ricordare al movimento – 
che volle una donna in anni lontani a presiedere la 
LOC e che oggi è forse composto più di donne che 
di uomini – la questione di genere: le donne sono il 
52% dell’elettorato e la tentazione del modello uni-
co sta producendo effetti di allineamento nelle ri-
chieste di sicurezza che inglobano il diritto a fare le 
soldate. Mi preme anche l’obiezione di coscienza da 
ricostruire dove – forse anche in Italia – si progetta-
no contingenti di riservisti. Vorrei anche farmi por-
tatrice di una petizione dei cattolici che chiedono 
la revisione dell’accordo Stato/Chiesa per il disinse-
rimento dei cappellani militari dalla gerarchia delle 
Forze Armate stipendiati dal ministero della Difesa. 
Quanto a noi, privilegeremo l’on-line per Azione 
nonviolenta: le nuove tecnologie vanno sfruttate per 
aprire confronti, newsletter, partecipazione ai siti 
sociali aperti alla politica della nonviolenza.
Ma, con amicizia solidale, auguri a tutti, personali e 
politici, buon lavoro e al prossimo Congresso.

La pace deve tornare ad essere
la politica dell’Europa del futuro
Il nostro impegno

di Giancarla Codrignani*

* Scrittrice, politica, intellettuale, del Movimento Nonviolento 
di Bologna.
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Il ruolo e il futuro dell’Europa alla prova delle prossi-
me elezioni e in una crescente tensione al riarmo. È 
stato questo il tema affrontato nel dibattito di aper-
tura, con Maria Rodriguez Alcazar (European Youth 
Forum), Daniele Taurino (Azione nonviolenta), 
Giorgia Sorrentino (Gioventù Federalista Europea) e 
Francesco Vignarca (Rete Pace e Disarmo), moderati 
da Massimiliano Pilati (Movimento Nonviolento).
“L’Unione Europea investe nel militare senza farlo 
esplicitamente e senza avere una politica estera e 
di difesa”, ha affermato Francesco Vignarca. “Del 
resto il potere decisionale non sta nelle istituzioni 
democratiche ma nei luoghi dell’economia”.
Può essere inteso come forma di controllo dal basso 
lo European Youth Forum che, ha ricordato Maria 
Rodriguez Alcazar, è “la più grande piattaforma al 
mondo delle organizzazioni giovanili”, e opera af-
finché “i diritti dei giovani siano tenuti nella giusta 
considerazione nei programmi europei, i giovani 
partecipino alle decisioni dell’Unione e siano tra le 
candidature possibili”. Temendo una contrazione dei 
diritti dopo le prossime elezioni europee, ha indicato 
come antidoto lo “European Youth Test, uno stru-
mento di monitoraggio applicabile a tutte le politi-
che europee per misurarne l’impatto sui giovani e, 
qualora sia negativo, indicare gli interventi di miti-
gazione”. Ha inoltre auspicato che tutti i Paesi euro-
pei riconoscano il diritto di voto sin dai 16 anni e fa-
voriscano la partecipazione giovanile nella politica.

L’UNIONE EUROPEA È MATURA
PER UNA POLITICA COMUNE?

Giorgia Sorrentino, appassionata e competente, 
è entrata nel merito del progetto di un’Europa di 

pace. “Dopo ottant’anni dal Manifesto di Ventote-
ne, che disegnava un’Europa federale libera dalla 
guerra, le occasioni di conflitto sul pianeta cresco-
no a velocità disarmante, e ormai le guerre sono e 
saranno per l’acqua e per il clima, per l’energia. La 
domanda maggiore del popolo europeo riguarda la 
sicurezza, una domanda che riemerge negli scenari 
di crisi. Occorre capire che riconoscersi in uno spa-
zio più ampio dello stato nazionale è una premessa 
necessaria per una sicurezza reale”.
Sorrentino ha citato alcuni limiti dell’Unione Eu-
ropea che oggi conosciamo. Uno di questi è il dirit-
to di veto: “Abbiamo visto Ilaria Salis, detenuta in 
Ungheria, comparire in tribunale con le mani e i 
piedi legati. Perché l’Europa non interviene? Basta 
che un solo Stato europeo sia contrario, per bloc-
care una procedura di infrazione anche a fronte di 
gravi violazioni dei diritti umani”.
Un altro esempio è la sostanziale assenza di un go-
verno politico comune, senza il quale “non può esi-
stere una politica estera europea e quindi neppure 
una difesa europea. Siamo abbastanza maturi per 
un’agenda politica reale, non legata agli interessi di 
parte? Le ripercussioni sono evidenti sull’emigrazio-
ne, che non viene trattata in una visione europea. 
Chi decide i ponti o i muri verso i migranti? Stiamo 
permettendo un Far West ai confini d’Europa deci-
dendo di non decidere”.
E ha citato la piattaforma Europa porta Europa si-
glata pochi mesi fa a Lampedusa da 16 organizzazio-
ni giovanili, nel decennale della strage di migranti 
dell’ottobre 2013.
Permane una distanza tra l’Unione Europea e i suoi 
cittadini, molto spesso inconsapevoli e non suffi-
cientemente informati. “Come Gioventù Federali-
sta Europea entriamo nelle scuole ogni volta che 
veniamo chiamati, ma è incomprensibile che non ci 
pensi lo Stato italiano o l’Unione stessa. Quest’an-
no, per la prima volta, l’Italia si pone il problema di 
garantire il diritto di voto alle europee ai cittadini 
residenti all’estero, 5 milioni di persone, e per ora si 

Lavoriamo per un’Europa
di pace, democratica, ecologica
Resoconto del dibattito di apertura

a cura di Elena Buccoliero*

* Redazione di Azione nonviolenta.
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pensa soltanto agli studenti fuori sede. In molti altri 
paesi è consolidato il voto a distanza”.

LA FORZA DELL’EUROPA
È NEL RIFIUTO DELLA GUERRA

“Vorrei riprendere le annotazioni di Aldo Capitini 
e Silvano Balboni sul sogno europeo”, ha eviden-
ziato Daniele Taurino, interrogandosi su che cosa 
si intenda oggi per una “Europa forte”.
“L’ultimo dei loro punti è il valore matteottiano 
dell’obiezione di coscienza, un forte richiamo all’o-
biezione collettiva alla guerra e alla sua preparazio-
ne. Abbiamo un’Europa che somma agli eserciti na-
zionali un esercito non detto, quello consentito dai 
fondi che a vario titolo sono stanziati per la difesa 
militare”.
“Ernesto Rossi, uno degli estensori del Manifesto di 
Ventotene, poneva al centro due soli obiettivi”, ha 
proseguito Taurino, “abolire la miseria ed elimina-
re la guerra dalla storia. Gli obiettivi sono ancora 
quelli. E invece, più di quaranta conflitti armati 
sono in corso nel mondo. Il nostro compito allora 
è concentrarci sull’aggiunta della nonviolenza. In-
nanzitutto, non avere paura di dire la verità. Dire 
chi sono i responsabili della distruzione della pace 
e parlare chiaramente, ad esempio, di come i fondi 
per la conversione ecologica vengono distratti per 
l’energia fossile e a sostegno dell’industria bellica. 
In secondo luogo, esercitare una nonviolenza gene-
ratrice di azioni. La forza della nonviolenza sta nelle 
cose che possiamo fare e in quelle che possiamo non 
fare, con la non collaborazione. In definitiva, è la 
forza dei cittadini che si addestrano alla nonviolen-
za organizzata”.
L’orizzonte resta quello dei corpi civili di pace, pen-
sati da Alexander Langer nel 1992 durante la guerra 
nella ex Jugoslavia. “Alex vedeva l’urgenza di un’a-
zione militare come riduzione del danno per pro-
teggere le vittime, ma allo stesso tempo progettava 
i corpi civili di pace che, per noi, sono il punto di 
intersezione tra le nostre due campagne più impor-
tanti, quella di Obiezione alla guerra e quella per la 
Difesa civile, non armata e nonviolenta”.
Anche questo non è un sogno ma un progetto. 
“Occorrono persone dotate e ben preparate, con 
le necessarie risorse, economiche e umane, che at-
tualmente vengono rapinate dallo sforzo bellicista. 
E poi ci vuole la volontà istituzionale. Possiamo ac-

cettare delle sperimentazioni e le apprezziamo, ma 
premiamo affinché i corpi civili di pace siano l’al-
ternativa all’esercito europeo. L’esempio ce l’abbia-
mo già: Bāshā Khān, amico di Gandhi, per 10 anni 
ha addestrato 100mila persone con le quali ha rag-
giunto la liberazione del Pakistan nel modo meno 
cruento possibile. È da qui che dobbiamo ripartire”.

SVELARE LA BANALITÀ DELLA GUERRA

“Gli aspetti tecnici effettivamente richiedono com-
petenze precise”, ha riconosciuto Francesco Vignar-
ca parlando di difesa militare. “Poi però ci sono le 
retoriche, su cui tutti possiamo prepararci”. E ha 
portato subito un esempio chiaro. “Si sta parlando 
di trasformare gli Eurobond per la transizione eco-
logica in Eurobond per finanziare le spese militari. 
Ci hanno ripetuto per anni che era impossibile con-
trarre un debito per sostenere la scuola o la sanità 
pubblica, poi la pandemia ha obbligato a ripensare 
il finanziamento collettivo delle politiche, e ora pa-
radossalmente diventa possibile a favore della spesa 
militare. Dobbiamo difenderci dal discorso media-
tico che enfatizza retoriche banalizzanti, perché la 
guerra è banale. Addirittura, è emersa la proposta 
di un deterrente nucleare europeo, quando è ormai 
chiaro che la spesa militare non garantisce la pace”.
E dunque che cosa dovrebbe fare l’Europa? “Ren-
dersi conto che non sarà mai forte come gli Usa, la 
Cina o la Russia. Abbandonare una rincorsa impos-
sibile e farsi forte delle apparenti fragilità per diven-
tare l’Europa dei diritti, custode della pace”. È una 
visione che non si affermerà senza il contributo at-
tivo dei cittadini europei. Il presupposto, continua 
Vignarca, è partire da noi stessi per “decolonizzare il 
nostro immaginario, liberandolo dalla polemica del 
giorno che ostacola una reale informazione. Chiedo 
spesso ai partecipanti se sanno quanto pesa l’indu-
stria militare sul PIL italiano. Chi dice il 20%, chi il 
10, il 5… La risposta è: meno dell’1%. Perciò, quan-
do ci raccontano che l’industria militare traina l’e-
conomia, semplicemente non ci dicono la verità”.
Con una consapevolezza più matura, tocca a noi 
creare alleanze: “Io non mi accontento più di an-
dare in piazza per denunciare quello che non va. La 
manifestazione deve essere strumentale a una pro-
posta, altrimenti non serve. Promuoviamo insieme 
una campagna europea per una sicurezza condivisa, 
con una nuova piattaforma di pace”.
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Nell’ambito della rassegna annuale “Euromediterra-
nea” domenica 3 marzo a Bolzano ha avuto luogo la 
cerimonia di consegna del Premio internazionale Ale-
xander Langer a Olga Karatch, attivista bielorussa, 
politologa e direttrice del centro internazionale per le 
iniziative civili “Our house”. Olga, come raccontato 
più volte nei numeri precedenti del 2023, è stata più 
volte incarcerata e torturata dal regime di Lukashenko 
a causa del suo lavoro in difesa dei diritti civili e uma-
ni, tra cui il diritto all’obiezione di coscienza al servizio 
militare, al centro della campagna “No means no”. 
Rischiando la pena di morte nel suo paese, Olga vive 
nel frattempo in esilio a Vilnius, da dove prosegue la 
sua instancabile attività nonviolenta di denuncia delle 
violazioni dei diritti umani in Bielorussia e in Lituania 
stessa a sostegno degli obiettori e disertori bielorussi. Il 
Movimento Nonviolento, che l’aveva proposta per la 
nomina alla Fondazione Langer e l’ha avuta ospite al 
proprio Congresso, continua come parte della Campa-
gna di Obiezione alla Guerra il proprio supporto, sia 
sul piano economico che legale e di advocacy, per il caso 
di richiesta di asilo di Olga e per le attività dell’organiz-
zazione Our House.
A mo’ di sintesi del messaggio che Olga ha portato in 
questo suo nuovo Tour in Italia – che l’ha vista protago-
nista oltre che a Roma e Bolzano anche a Pesaro, Firen-
ze, Verona, Vipiteno, Trento, Venezia, Trieste, Treviso 
e Milano – qui pubblichiamo la traduzione del discorso 
integrale che Olga ha tenuto alla Cerimonia tenutasi 
nella Sala del Cavaliere della Camera dei Deputati il 22 
febbraio 2024.
Vorrei esprimere il mio grande apprezzamento per il 
Premio Internazionale Alexander Langer 2023 e per 
la fiducia che la Fondazione Langer mi ha accordato.
È un grande onore e farò del mio meglio per con-
tinuare a lottare per la pace, contro la militariz-
zazione e per i diritti delle persone vulnerabili ed 
emarginate che ancora oggi necessitano di protezio-
ne. Oggi più che mai, quando incombe la minaccia 
della Terza Guerra Mondiale, quando in Ucraina e 
Gaza, come in tanti altri Paesi che scordiamo, ci 

sono guerre sanguinose e nessuno si fermerà, nono-
stante le tante vittime, la voce della ragione e della 
nonviolenza deve essere ascoltata più forte.
Voglio alzare la voce per la pace nella nostra regio-
ne perché tutto è stato stravolto.
Oggi, coloro che si rifiutano di prendere le armi 
e non vogliono andare al fronte – obiettori di co-
scienza e disertori – sono diventati criminali. Non 
sono i benvenuti da nessuna parte.
Oggi, se non prendi le armi, non sei un vero uomo, 
c’è qualcosa di sbagliato in te, devi essere punito e 
costretto.
In Bielorussia, la diserzione è punita con la pena di 
morte e il rifiuto di arruolarsi nell’esercito comporta 
il carcere. Nel 2022, circa 400 uomini in Bielorussia 
sono stati condannati per essersi rifiutati di arruo-
larsi nell’esercito.
Attualmente, la polizia bielorussa ha dichiarato ri-
cercati circa 5.000 uomini bielorussi per aver ten-
tato di sottrarsi al servizio militare in Russia o nei 
Paesi dell’Unione Europea.
Ma nessuno fornisce protezione a queste persone; 
non hanno uno status giuridico e non hanno nem-
meno un visto umanitario. Al contrario, se un uomo 
ha fatto parte dell’esercito, si è disilluso e ha fatto 
di tutto per evitare il servizio di leva, anche nascon-
dersi in Lituania, è considerato una minaccia per la 
sicurezza nazionale lituana e viene inserito in una 
lista nera con un divieto di ingresso nell’Unione 
Europea per cinque anni. Questi uomini vengono 
addirittura deportati in Bielorussia.
Noi aiutiamo queste persone, per le quali noi stesse 
subiamo pressioni e repressioni.
Abbiamo bisogno di una tribuna che parli per la pa-
ce e in nome della pace. Sono convinta che nessuna 
arma al mondo possa porre fine alle guerre. Non c’è 
una soluzione militare. L’unico modo per porre fine 
alle guerre è che le persone accettino di non usare la 
violenza e di vivere in pace gli uni con gli altri. La 
nonviolenza, attiva e coraggiosa, è la nostra unica 
via verso la pace.

Olga Karatch Premio Langer 2023
ospite del nostro Movimento
A sostegno degli obiettori bielorussi
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La mia attività per la pace, che si è intensificata 
in questi ultimi anni, parte da ragionamenti molto 
razionali:
1.	La militarizzazione e la propaganda di guerra non 

porteranno la pace nella regione.
2.	Aiutare gli obiettori di coscienza e i disertori bie-

lorussi è la migliore prevenzione dell’escalation 
bellica nella nostra regione e una garanzia che 
l’esercito bielorusso non parteciperà alla guerra.

3.	Per qualche motivo nella nostra regione parlare 
di pace è diventato tossico – e questo è un aspet-
to che sono determinata a cambiare.

4.	Tutti i governi della nostra regione amano parla-
re di pace e sicurezza, anche se la pace e la sicu-
rezza nella nostra regione vengono sempre meno 
per le loro scelte militariste.

Per queste quattro ragioni sono qui a dire che la 
nonviolenza è l’unica strada da percorrere e chiedo 
da voi tutti il sostegno alla Campagna di Obiezione 
alla guerra promossa dal Movimento Nonviolento e 
da altre associazioni per sostenere gli obiettori, i di-
sertori e gli attivisti per la pace in Ucraina, Russia, 
Bielorussia, Israele e Palestina. E che sostiene an-
che il mio caso in Lituania. Tutti insieme possiamo 
davvero costruire la pace.
Lavorare concretamente per la pace significa an-
che abbandonare la logica del più forte, smettere 
di perseguire politiche di riarmo, con lo scandalo 
del commercio di armi, come ci ripete sempre Papa 
Francesco. Lavorare per la pace significa prendere 
sul serio i colloqui di pace e i negoziati (meglio un 
anno di trattative che un giorno di guerra, diceva 

proprio Alex Langer), investire risorse per la diplo-
mazia, anche quella popolare e dal basso, restituire 
all’Onu il ruolo di attore super partes per una politi-
ca di pace con un obiettivo ben chiaro: Conferenze 
internazionali di pace per l’Ucraina e la Palestina.
Lo voglio ripetere ancora: ricevere un Premio inter-
nazionale che porta il nome di Alexander Langer, 
per me è un grande onore, che mi emoziona.
Langer rappresenta moltissimo per i movimenti per 
la pace, la democrazia, i diritti umani di tutta Europa. 
Lui si è impegnato, con tutte le sue forze, sia sul pia-
no istituzionale, nel Parlamento Europeo, sia dal bas-
so, con associazioni e iniziative civiche dei cittadini.
Noi pacifiste e femministe della Bielorussia abbia-
mo sempre guardato all’Europa come una possibile 
potenza di pace, un’alternativa ai blocchi militari 
della Russia e degli Stati Uniti.
La figura di Alexander Langer è quella di un cit-
tadino europeo che questo sogno ha cercato di tra-
sformarlo in realtà. In particolare il suo impegno per 
la costituzione dei Corpi Civili di Pace, ispira ancor 
oggi molti movimenti e istituzioni che vogliono tro-
vare un’alternativa al flagello della guerra. E anche 
il lavoro di Langer sulla convivenza interetnica, che 
lui ha sperimentato nella sua regione sudtirolese, è 
oggi un faro per quei gruppi misti che in Ucraina, 
in Russia, in Israele e in Palestina, vogliono vivere 
insieme come sorelle e fratelli.
Questo Premio dedicato ad Alexander Langer sarà 
per me una fonte di ispirazione per il mio lavoro 
di oggi e di domani per migliorare la situazione in 
Bielorussia, in Lituania e in tutta Europa.
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Durante il XXVII Congresso del MN questo lavoro 
si è manifestato, oltreché con la presenza della lea-
der nonviolenta bielorussa Olga Karatch, con i video 
messaggi dai paesi direttamente coinvolti nelle guerre 
in corso, Ucraina e Russia, Israele e Palestina: Yurii 
Sheliazhenko (da Kyiv, Movimento Pacifista Ucraino), 
Elena Popova (da San Pietroburgo, Movimento degli 
Obiettori di Coscienza Russi), Ivan Chuviliaev (Go 
by the Forest, in esilio a Barcellona), Artyom Klyga 
(MCO, obiettore russo in esilio), Maya Eshel (Coor-
dinatrice Internazionale di Refuser Solidarity Network, 
da Israele), Mesarvot l’associazione di obiettori israe-
liani (da Tel Aviv, con la presenza di Tal Mitnick il 
18enne primo obiettore imprigionato dopo i fatti del 7 
ottobre e Sofia Orr, arrestata pochi giorni dopo la re-
gistrazione del video), e Tarteel Al-Junaidi (attivista 
palestinese della Community Peacemakers Team, da 
Hebron). Non si tratta quindi di video di “testimonian-
za” – come pare ormai necessario a mo’ di medaglietta 
in ogni evento che parla di pace – ma sono il frutto delle 
relazioni della Campagna con i partner locali e del lavo-
ro internazionale di rete con la WRI e l’Ebco-Beoc. Ne 
riportiamo qui i messaggi principali sui quali prosegue il 
lavoro della Campagna.

UCRAINA

“Sembra che il Servizio di sicurezza dell’Ucrai-
na intenda punirmi per il sogno di un mondo 
senza guerre – riecheggia la voce amica di Yu-
rii Sheliazhenko – Questo sogno significa spe-
ranza per i prigionieri di coscienza, come Vitaly 
Alekseyenko, Dmytro Zelinsky, e per gli altri che 
hanno ricevuto la sospensione condizionale della 
pena, come Mykhailo Yavorsky, per tutti quelli 
che chiedono il congedo dal servizio militare per 
ragioni di coscienza come Andrii Vyshnevetsky. 
Anche grazie al vostro supporto abbiamo potuto 
dare speranza alle persone che hanno ascoltato la 
propria coscienza”.

RUSSIA

Le voci russe dall’esilio si uniscono per raccontare 
la difficoltà nel sostenere gli obiettori all’interno 
della Russia e i tanti renitenti e disertori che vo-
gliono lasciare il Paese. Così, da San Pietroburgo, 
Elena Popova: “Quando mi dicono che siamo per-
sone comuni e non possiamo fare nulla per fermare 
la guerra io rispondo sempre che possiamo sicura-
mente non essere complici della guerra aiutando i 
nostri amici a non partecipare e le persone che sono 
in prigione per le loro posizioni contro la guerra e 
per aver abbandonato le unità militari, sostenendo 
i rifugiati ucraini che ora sono nel territorio russo. 
Forse non è molto ma più persone lo faranno e pri-
ma la guerra finirà”.

ISRAELE-PALESTINA

“Come Refuser Solidarity Network il nostro primo 
compito è quello di amplificare tutte le voci – israe-
liane, palestinesi, ebree, arabe – che si levano con-
tro la guerra e l’occupazione e per sostenere concre-
tamente il cessate il fuoco” è il messaggio di Maya 
Eshel. Le fa eco da Hebron Tarteel Al-Junaidi: “Dal 
1995 supportiamo la resistenza nonviolenta guida-
ta dai palestinesi: essere qui sul campo è molto di-
verso da quello che si vede in tv e sui social e ti fa 
capire realmente quanto sia necessario porre fine 
all’oppressione”. Sono su un prato fuori il carcere 
di Tel Aviv e cantano Bella ciao le ragazze e ragazzi 
di Mesarvot: “Stiamo supportando i nostri refusnik 
offrendo loro una solida rete sociale che è essenziale 
per sopravvivere all’esperienza del carcere e a una 
società sempre più militarizzata […] Quindi vi chie-
diamo di supportarci nella nostra missione di creare 
una società più equa e giusta in Israele e Palestina, 
nel sostenere gli obiettori di coscienza che rifiutano 
il servizio militare e il militarismo che ripudiano la 
violenza e promuovono un futuro migliore per tutti”.

Il 2024 ancora nel segno
dell’Obiezione alla guerra
La Campagna prosegue
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I dati complessivi del bilancio 2023 registrano ri-
spetto all’anno precedente un notevole ridimen-
sionamento sia delle entrate che delle uscite (en-
trate: 127.933,38; uscite: 129.199,82), ma lo scorso 
anno il bilancio fu fortemente condizionato dalla 
situazione di guerra russo-ucraina e dalle numerose 
iniziative assunte sia come Movimento Nonviolen-
to sia nella cornice di mobilitazione nazionale ed 
internazionale di Rete Italiana Pace e Disarmo e 
Europe for Peace.
Nella lettura del bilancio va poi considerata, come 
in passato, la registrazione sia in entrata che in spe-
sa di tutti i movimenti che transitano sui conti, e 
quindi sul bilancio del Movimento Nonviolento, 
come quelli per la gestione complessiva della Rete 
Italiana Pace e Disarmo, nonché entrate e spese “fi-
nalizzate” per la campagna di obiezione alla guerra.
La lettura del bilancio 2023 deve quindi tenere 
conto di questi elementi fondamentali, di cui si pro-
pone la sommaria sintesi:
le uscite complessive di gestione ammontano a 
complessivi € 129.199,82, a fronte di entrate per 
complessivi € 127.933,38, comprendendo tutte le 
voci di uscita (comprese quelle relative alla gestio-
ne amministrativa di Rete Italiana Pace e Disarmo, 
che dal 2020 è in capo alla segreteria del Movimen-
to Nonviolento, e quelle per la campagna di obie-
zione alla guerra.
Si registra un lieve disavanzo di € 1.266,44.
Tenuto conto di queste importanti precisazioni, e 
stralciate dal bilancio complessivo le somme fina-
lizzate a gestioni e/o progetti che non riguardano 
direttamente entrate-uscite reali per attività e vita 
quotidiana del Movimento (An, Casa, Sedi, Di-
pendente, spese vive per iniziative proprie, ecc.), 

le uscite ammontano a € 73.204,16, mentre le 
entrate reali del Movimento (Iscritti, Donazioni, 
abbonamenti Azione nonviolenta, 5x1000, vendita 
libri e gadget, ecc.), ammontano a € 67.561,95.
Il bilancio 2023 del solo Movimento fa quindi re-
gistrare un disavanzo di gestione di € 5.642,21. 
È un disavanzo “annunciato” e previsto, anzi più 
contenuto di quanto si pensasse: nel 2023 infatti 
è aumentato il costo per il personale dipendente, 
in seguito a un doveroso reinquadramento profes-
sionale adeguato alle responsabilità e competenze.
Una nota a margine relativa al 5x1000: l’introito 
2023 (5x1000 del 2022) ammonta a complessivi 
€ 7.731,73 (in positiva controtendenza – con un 
leggero aumento – rispetto all’andamento degli ul-
timi anni).
Un’altra nota relativa ad entrate e uscite “finalizza-
te” per le iniziative di obiezione alla guerra:
nel 2023 si registrano 16.399,50 euro di entrate e 
17.658,32 di spese, ma anche in questo caso biso-
gna tenete conto di un avanzo sui contributi entra-
ti nel 2022, che lasciano margine per le iniziative 
“dedicate”.
Da registrare nel 2023 una sostanziale conferma 
nel numero di iscritti al Movimento (256), di do-
natori (90) e di abbonati ad An cartacea (365); 
un incremento degli abbonati online (202).
In conclusione, il bilancio complessivo 2023 del 
Movimento Nonviolento, al netto dei fondi che vi 
transitano in entrata e uscita per progetti o attività 
che hanno “vita propria” (RIPD, campagna Odc), 
è in leggero passivo: un dato non rassicurante per 
il futuro, che impone valutazioni e scelte attente 
riguardo i nostri “investimenti” (comunicazione – 
An cartacea e digitale, social, e-commerce, ecc.) e 
la nostra capacità di fare “raccolta fondi” per auto-
finanziamento.
Al di fuori della gestione corrente, resta depositata 
e investita (eticamente) la somma di circa 40.000 
euro frutto di donazioni testamentarie, fondo di ri-
serva per spese non correnti (es Tfr dipendente).

Notizie dal Tesoriere:
un bilancio in salute precaria
Ad ognuno di fare qualcosa

di Vittorio Venturi*

* Tesoriere nazionale MN.
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Nella preparazione di questo indice quadriennale sono stati 
mantenuti in linea di massima i criteri già utilizzati in passato: 
gli argomenti e i sotto-argomenti sono in ordine alfabetico, 
mentre l’ordine interno a ciascuna voce è cronologico. Gli ar-
ticoli che riguardano temi diversi sono stati riportati più volte 
alle rispettive voci. Ricordiamo che l’indice di An degli anni 
1990-91 è stato pubblicato sul numero 12/91, quello degli anni 
1992-1993-1994 sul numero 12/94, quello degli anni 1995-
1996-1997 sul numero 12/97, quello degli anni 1998-99-2000-
01 sul numero 12/2001, quello degli anni 2002-03-04-05 sul 
numero 1-2/2006, quello degli anni 2006-07-08-09 sul nume-
ro 1-2/2010, quello degli anni 2010-11 sul numero 1-2/2012, 
quello degli anni2012-13 sul numero 12/2013, quello degli 
anni 2014-15-16 sul numero di 11-12/ 2016, quello del 2017-
18-19 sul numero 1/2020, quello del 2017-18-19 sul numero 
1/2020 e quello del 2020-21-22-23 su questo numero 6/2023.
Nel sito www.azionenonviolenta.it è contenuto l’Archivio 
rivista dei numeri di Azione nonviolenta, con possibilità di 
ricerca per parola chiave.

AREA NONVIOLENTA

“AZIONE NONVIOLENTA”

Indice di Azione nonviolenta anni 2017-2018-2019, Cateri-
na Del Torto, Niccolò Furri, Tommaso Girelli, Enrica Lo 
Schiavo (a cura di), 1/2020, pp. 32-45
I primi 50 anni WRI su Azione nonviolenta, Redazione (a cura 
di), 1/2021, p. 39
Una nuova guerra criminale contro il futuro di convivenza. Il 
punto di vista di chi vive il conflitto, Mao Valpiana, 5/2023, p. 3

CONGRESSO MN

Il ventiseiesimo Congresso del Movimento Nonviolento. Elet-
ti il Presidente e il nuovo Direttivo, Redazione (a cura di), 
6/2020, p. 34
Relazione di apertura del XXVI Congresso MN. I nostri punti di 
forza, Mao Valpiana, 6/2020, pp. 35-39

MOVIMENTO NONVIOLENTO

Gli Esteri del Movimento da una ministra ad un ministero. Le no-
stre relazioni internazionali, Martina L. Lanza, 6/2020, pp. 40-43
Nonviolenti di tutti i paesi, unitevi! Contro il peggior crimine 
dell’umanità. L’internazionale dei resistenti alla guerra, Mao 
Valpiana, 1/2021, pp. 3; 46

I campi di lavoro-studio e l’obiezione di coscienza. L’intreccio 
con il servizio civile, nostra intervista a Daniele Lugli, Reda-
zione (a cura di). 1/2021, pp. 22-25
La WRI nell’archivio del Movimento Nonviolento, Andrea Ma-
ori, 1/2021, p. 43

La resistenza nonviolenta ieri e oggi, progetto nEUres. Note 
sul laboratorio italiano, Daniele Quilli e Daniele Taurino, 
1/2021, pp. 44-45
Giovani euromediterranei contro la crisi climatica. Il progetto 
Erasmus + “MeYou”, Daniele Taurino, 3/2021, pp. 42-43
Dalla guerra al clima, ad un clima di guerra. Lavoro di pace in 
emergenza, Mao Valpiana, 1/2022, p. 3
Obiezione di coscienza alla guerra: una Campagna aperta a 
tutti. Iniziativa coordinata dal Movimento Nonviolento, Movi-
mento Nonviolento, 2/2022, pp. 6-7
Papa Francesco incontra il Movimento Nonviolento. Udienza 
di mercoledì 30 marzo, Movimento Nonviolento, 2/2022, 
pp. 8-9
Ucraina, Russia e Italia unite per la pace. Si fermino le armi, su-
bito la “tregua di Pasqua”, Yurii Sheliazhenko, Elena Popova, 
Mao Valpiana, 2/2022, pp. 10-12
Dopo la marcia, oltre la marcia, Mao Valpiana, 2/2022, p. 41:
Stop the war now! Carovana di pace a Leopoli. Diario della 
partecipazione del Movimento Nonviolento, Fabio Salandini e 
Daniele Sartori, 2/2022, pp. 42-43
Mezzo secolo di impegno per l’obiezione di coscienza, Mao Val-
piana, 4/2022, pp. 3-7
Il variegato arcipelago degli archivi sull’Odc, Andrea Maori, 
4/2022, pp. 8-15
La campagna nonviolenta di obiezione alla guerra, Mao Valpia-
na, 5,6/2022, p. 24
Comunità e gruppi di Emmaus in aiuto di chi obietta alla guerra, 
Mao Valpiana, 5,6/2022, p. 25
Ambasciatore della nonviolenza e della cultura della pace, Mao 
Valpiana, 5,6/2022, p. 39
50 anni di obiezione per la pace e il servizio civile, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p. 42
L’obiezione di coscienza mette in crisi la guerra. La campagna del 
Movimento Nonviolento, Mao Valpiana, 1,2/2023, p. 3
Il rifiuto delle armi in Italia, Ucraina, Russia e Bielorussia, Re-
dazione (a cura di), 1-2/2023, pp. 4-7
Memoria e gratitudine profonda per quattro amici della nonvio-
lenza. Prosegue, con loro, il lavoro per il Movimento, Mao Val-
piana, 3/2023, p. 3
Identità e ruolo del Movimento. Due giorni per conoscersi me-
glio, Redazione (a cura di), 1-2/2023, pp. 30-34
Addio a Daniele Lugli il nostro Presidente Emerito. Costruttore 
del potere di tutti, Mao Valpiana, 3/2023, p. 36
L’ultimo saluto al mio maestro, Caterina Del Torto, 3/2023, p. 46

Indice di Azione nonviolenta
anni 2020-2021-2022-2023

a cura di Caterina Del Torto, Carla Mattarei, 
Elisa Perobello, Daniel Tregnaghi
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UN’ALTRA DIFESA È POSSIBILE

CAMPAGNA PER LA DIFESA CIVILE 
NON ARMATA E NONVIOLENTA

La difesa civile non armata e nonviolenta apre le porte del Senato 
e della Camera, Mao Valpiana, 3/2021, pp. 44-45

CORPI CIVILI DI PACE

Corpi Civili di Pace è ora di fare sul serio. Interventi di politica 
nonviolenta, Martina Pignatti Morano, 2/2021, pp. 26-27

CAMPAGNA DI OBIEZIONE ALLA GUERRA

Obiezione di coscienza alla guerra: una Campagna aperta a 
tutti. Iniziativa coordinata dal Movimento Nonviolento, Movi-
mento Nonviolento, 2/2022, pp. 6-7
Papa Francesco incontra il Movimento Nonviolento. Udienza di 
mercoledì 30 marzo, Movimento Nonviolento, 2/2022, pp. 8-9
Ucraina, Russia e Italia unite per la pace. Si fermino le armi, su-
bito la “tregua di Pasqua”, Yurii Sheliazhenko, Elena Popova, 
Mao Valpiana, 2/2022, pp. 10-12
L’Europa non è un posto sicuro per gli obiettori al servizio milita-
re. Le voci dall’Ucraina e dalla Russia, EBCO/BEOC (a cura 
di), 2/2022, pp. 12-13
Cinque modi per sostenere la resistenza civile in Ucraina. Co-
sa possono fare per la pace governi e società civile, Eli S. Mc-
Carthy, 2/2022, pp. 14-15
I guerrafondai russi e ucraini dicono che è “guerra giusta”. Nazisti 
gli uni, fascisti gli altri, Yurii Sheliazhenko, 2/2022, pp. 16-17
La guerra è sempre e ovunque un crimine contro l’umanità. La 
voce dei pacifisti ucraini, intervista a Yurii Sheliazhenko, Reda-
zione (a cura di), 2/2022, pp. 18-20
Noi pacifisti ucraini diciamo che…, Movimento Pacifista 
Ucraino, 2/2022, p. 21
Le diserzioni sono cruciali per finire la guerra di Putin. I soldati rus-
si cercano una via d’uscita, David Cortright, 2/2022, pp. 22-24
Russi che non combattono tra denunce e tweet #нет войне. Le 
azioni per boicottare la guerra, Redazione (a cura di), 2/2022, 
pp. 25-29
Stop the war now! Carovana di pace a Leopoli. Diario della 
partecipazione del Movimento Nonviolento, Fabio Salandini e 
Daniele Sartori, 2/2022, pp. 42-43
L’obiezione di coscienza nella guerra in Ucraina, Yurii She-
liazhenko, 4/2022, pp. 38-43
Obiezione alla guerra e alla sua preparazione, Mao Valpiana, 
5,6/2022, p. 3
Diario di una settimana a Chernivtsi e Kyiv, Redazione (a cura 
di), 5,6/2022, pp. 4-7
Stop the war now Obiettivi raggiunti, Elena Buccoliero, 
5,6/2022, pp. 8-9
Abbracci, lacrime e tanto lavoro da fare, Yurii Sheliazhenko, 
5,6/2022, pp. 10-11
Aprire spazi di dialogo con la società civile ucraina, Mohamed 
Ambrosini, 5,6/2022, pp. 12-13
2 ottobre a Chernivtsi, Gandhi contro la bomba, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p. 14
Difendiamo i diritti dei giovani come resilienza alla guerra, In-
tervista a Maryna Isaieva, Redazione (a cura di), 5,6/2022, 
pp. 15-17

Se l’Arco della pace tra i popoli diventa dell’amicizia con gli 
USA, Fabio Alberti, 5,6/2022, pp. 18-19
Agenda di pace per l’Ucraina e per il mondo intero. Dichiara-
zione del Movimento Pacifista Ucraino, 5,6/2022, pp. 20-21
Una voce della carovana, Daniele Quilli, 5,6/2022, p. 22
Ringraziamo chi ha reso possibile la carovana, 5,6/2022, p. 23
La campagna nonviolenta di obiezione alla guerra, Mao Valpia-
na, 5,6/2022, p. 24
Comunità e gruppi di Emmaus in aiuto di chi obietta alla guerra, 
Mao Valpiana, 5,6/2022, p. 25
La guerra è un treno in corsa, non puoi scendere né fermare, 
Don Renato Sacco, 5,6/2022, pp. 26-27
Sono un prigioniero di coscienza perché ho conosciuto la guerra, 
Intervista a Ruslan Kotsaba, 5,6/2022, pp. 28-32
Obiettare alla guerra nella Russia di Putin, Elena Popova, 
5,6/2022, p. 33
L’amore è più forte della guerra, Redazione (a cura di), 
5,6/2022, p. 34
Object War Campaign! A sostegno degli obiettori, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p. 35
Europe for Peace Manifestazione nazionale, Redazione (a cura 
di), 5,6/2022, p. 36
Due testimonianze di pace dal palco di piazza San Giovanni, 
Redazione (a cura di), 5,6/2022, pp. 37-38
L’obiezione di coscienza mette in crisi la guerra. La campagna del 
Movimento Nonviolento, Mao Valpiana, 1,2/2023, p. 3
Il rifiuto delle armi in Italia, Ucraina, Russia e Bielorussia, Re-
dazione (a cura di), 1-2/2023, pp. 4-7
It’s Ukcraine! La missione di Nicola Canestrini. Introduzione 
e conclusione del report informativo, Nicola Canestrini, Mao 
Valpiana, 1-2/2023, pp. 7-8
Olga Karach, nonviolenta pasionaria bielorussa. Lukashenko la 
vuole morta, Redazione (a cura di), 1-2/2023, p. 10
Darya Berg, nonviolenta che aiuta i russi in fuga. Manda Putin 
a farsi fottere, Redazione (a cura di), p. 11
Kateryna Lanko, la pacifista che combatte contro la guerra. 
Crede nell’amicizia tra i due popoli, Redazione (a cura di), 
1-2/2023, p. 12
Katya, Darya e Olga ambasciatrici di nonviolenza. La loro voce 
durante il tour italiano, Elena Buccoliero, 1-2/2023, pp. 13-15
Quando l’Italia accoglieva gli obiettori della ex Jugoslavia. Un 
esempio da riproporre ancora oggi, Claudio Di Biasi, 1-2/2023, 
pp. 16-17
Si può costruire la Pace anche durante la guerra. Sviluppare il 
senso di identità con l’altro, Claudio Tosi, 1-2/2023, pp. 20-21
La normalizzazione della guerra in Europa. La vera posta in gio-
co, Emanuele Profumi, 1-2/2023, pp. 22-24
Sto dalla parte di chi è al fronte Dissento dalla vostra Campa-
gna. Ammiro le tre giovani donne, tuttavia…, Adriano Sofri, 
1-2/2023, pp. 56-57
Caro Adriano ti rispondo: gli obiettori sono dei combattenti, 
Mao Valpiana, 1-2/2023, p. 58
Dalla Russia con amore all’unione Europea. Per la protezione 
degli obiettori alla guerra, Redazione (a cura di), p. 4
Appello alle istituzioni europee dai movimenti pacifisti russi. 
Aprite le porte a chi vi chiede aiuto, Redazione (a cura di), 
3/2023, pp. 5-7
Né con Putin, né Prigozhin. La nonviolenza è l’alternativa, Da-
rya Berg, 3/2023, p. 8
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In Russia i pacifisti cono fuori legge. Considerati nemici della 
Nazione, Movimento degli obiettori di coscienza russi (a cu-
ra di), 3/2023, p. 9
La campagna adotta il caso di Vitali Dvarashyn. In difesa di tut-
ti gli obiettori bielorussi esuli, 3/2023, Daniele Taurino, Olga 
Karach, 3/2023, pp. 10-12
Ivan e Nikita un obiettore e un disertore. La Lituania rifiuta 
l’asilo politico, Redazione (a cura di), 3/2023, p. 13
Ero un militare ora sono un pacifista. Storia di una coscienza che 
obietta, Redazione (a cura di), 3/2023, pp. 14-15
La Campagna bielorussa “No means No”. Un primo report dei 
risultati, Our House (a cura di), 3/2023, pp. 16-17
Fermiamo la guerra che si poteva evitare. Nostra intervista a 
Yurii Sheliazenko, Mao Valpiana (a cura di), pp. 18-20
Da Vienna un grido di pace per i leader di tutto il mondo. Verso una 
Settimana di mobilitazione globale, Sergio Bassoli, 3/2023, p. 22
Pace con mezzi pacifici Cessate il fuoco e negoziati ora! La di-
chiarazione finale del Peace Summit di Vienna, Redazione (a 
cura di), p. 23
Cronologia della Campagna di Obiezione alla guerra. Il rifiuto 
delle armi in Italia, Ucraina, Russia e Bielorussia, Movimento 
nonviolento (a cura di), pp. 24-29
Una nuova guerra criminale contro il futuro di convivenza. Il 
punto di vista di chi vive il conflitto, Mao Valpiana, 5/2023, p. 3
Spezzare il ciclo della violenza, abbandonare la lotta armata. Set-
te passi nonviolenti per la pace, Mubarak Awad, 5/2023, p. 4
La nonviolenza ebraica per promuovere i gruppi misti. Costruire 
percorsi riparatori, Rabbi Lynn Gottlieb, 5/2023, pp. 5-7
Comprendere il passato per guardare al futuro. Superare due 
opposti fondamentalismi, Angela Dogliotti Marasso, 5/2023, 
pp. 8-11
La violenza reciproca non porta più sicurezza. Tutti diventano 
vittime, Mohamed Abu-Nimer, 5/2023, pp. 12-13
L’annientamento dell’altro è la folle lezione sbagliata. La violen-
za non funziona, Matt Mayer, 5/2023, pp. 14-16
Ebrei e arabi insieme per la pace. Una dichiarazione congiunta, 
Redazione (a cura di), 5/2023, p. 17
Ripartire dall’Onu: due popoli, sue Stati. Niente può giustificare 
la guerra, Sergio Bassoli, 5/2023, pp. 18-19
Niente sarà più come prima Ora ci vuole compassione. Costrui-
re una nuova narrazione, Gershon Baskin, 5/2023, pp. 20-23
I crimini di Hamas la vendetta di Israele. Niente giustifica tanta 
sofferenza, B’Tselem (a cura di), 5/2023, pp. 24-26
Il movimento pacifista israeliano contro i bombardamenti a Ga-
za. Protesta nelle strade e nelle piazze, Redazione (a cura di), 
5/2023, pp. 28-29
Hamas e Cadorna ovvero le inutili stragi. I veri nemici del popo-
lo, Mao Valpiana, 5/2023, pp. 30-31
Fermare la strage di bambini, ovunque. Una mobilitazione dif-
fusa, AOI (a cura di), 5/2023, p. 32
Israele-Palestina: fermiamo la violenza. Riprendiamo per mano 
la Pace, RiPD (a cura di), 5/2023, p. 33
Il peccato originale terrorista agli occhi di Arendt e Einstein. Appello 
al sionismo americano,Redazione (a cura di), 5/2023, pp. 34-35
Una soluzione nonviolenta per la questione arabo-ebraica. Il 
punto di vista del Mahatma, M. K. Gandhi, 5/2023, pp. 36-37
In Russia continua la sfida degli obiettori. Contro il regime mi-
litarista di Putin, Campagna di Obiezione alla guerra (a cura 
di), 5/2023, pp. 38-39

Difendere gli obiettori ucraini è sempre e ancora necessario. L’at-
tenzione mediatica globale è in calo, Redazione (a cura di), 
5/2023, pp. 40-43
La via Maestra, la via dei Maestri. Insieme per la Costituzione, 
Movimento Nonviolento (a cura di), 5/2023, p. 44
L’obiezione alla guerra è la via Mestra. Nonviolenza contro la 
Guerra, Olga Karach, 5/2023, p. 45

SERVIZIO CIVILE

Servizio Civile Universale obiettivo di cittadinanza attiva. Il civi-
smo delle nuove generazioni, Licio Palazzini, 2/2021, pp. 28-30
Moltiplicare le competenze dei giovani in servizio civile. Per la 
cittadinanza e le comunità, Roberto Alberti, 2/2021, p. 31
Servizio Civile Universale, un legame con l’obiezione, intervista 
a Laura Milani, Redazione (a cura di), 4/2022, pp. 28-29
“Avrei ancora un’obiezione!” Progetti per le giovani generazioni, 
Daniele Taurino, 4/2022, pp. 32-33

CULTURA DELLA NONVIOLENZA

ALIMENTAZIONE
ECOLOGIA, ECONOMIA E AMBIENTE

Pandemia: la nonviolenza è la luce in fondo al tunnel. Sperimen-
tare nuovi spazi di socialità, Mao Valpiana, 3/2020, p. 3
Tolstoj: il pensiero nonviolento per salvare se stessi e il piane-
ta. L’aggiunta nonviolenta all’Agenda 2030, Matteo Soccio, 
2/2020, pp. 14-19
La conversione ecologica e l’arte della politica. L’eredità urgente 
di Alex Langer, Fabio Levi, 2/2020, pp. 20-23
Educare al rispetto dei viventi nella scuola pubblica. Una lettura 
critica radicale, Gabriella Falcicchio, 2/2020, pp. 24-27
Il gusto di sognare un nuovo domani. Grazie a un minuscolo 
virus, Christoph Baker, 2/2020, p. 36-37
Una lettera aperta per chi si riconosce nella Laudato si’. Proget-
tiamo gli stati generali dell’ecologia, Giannozzo Pucci, 2/2020, 
p. 38-39
Un programma di ricostruzione per rifondare lo spazio politi-
co. Le sette opere di misericordia corporale, Giannozzo Pucci, 
3/2020, p. 7
Tesi sull’attuabilità politica di una conversione ecologica. Un testo 
attuale, di trent’anni fa, Alexander Langer, 3/2020, pp. 40-41
Accogliere la diversità della vita con il lavoro di cura della terra. 
La difesa civile nonviolenta per fare pace con la natura, Marzio 
Marzorati, 2/2021, pp. 22-24
Sorelle Api, Redazione (a cura di), 2/2021, p. 25
La pressione sulle “banche armate” per una economia trasparen-
te e di pace, Giorgio Beretta, 2/2021, pp. 44-46
Proteggere la biodiversità dai grandi conflitti armati. La guerra uc-
cide anche la natura, Elaine (Lan Yin) Hsiao, 3/2021, pp. 8-9
La rigenerazione del bene comune. Pubblichiamo alcuni stralci 
tratti dall’ultimo libro di Giannozzo Pucci (La rigenerazione del 
bene comune. Una visione ecologica di governo, Libreria Editri-
ce Fiorentina, 2021, pp. 90), 3/2021, Redazione (a cura di), 
pp. 22-23
La politica della convivialità contro il dogma della crescita. L’e-
quilibrio ecologico della vita, Ivan Illich, 3/2021, pp. 30-32
Il pianeta sta male ha bisogno di cure. Autolimitazione volonta-
ria, Alexander Langer, 3/2021, pp. 38-41
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NONVIOLENZA

La mia Resistenza contro i fascismi. Vivere con gioia la nonvio-
lenza, Sandro Canestrini, 1/2020, pp. 26-27
Cosa significa essere oggi un intellettuale democratico? Una spe-
cie di testamento morale, Sandro Canestrini, 1/2020, pp. 28-29
Non potremo più tornare alla “normalità”. È il tempo di prepara-
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Daniele Lugli, 5/2020, p. 4-5
Fratelli tutti. Tutti è plurale di tu. L’enciclica di Papa Francesco, 
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pace, Daniele Taurino, 2/2022, pp. 40-41
Dopo la marcia, oltre la marcia, Mao Valpiana, 2/2022, p. 41:
Lo scandalo poetico della nonviolenza. PPP Pier Paolo Pasolini, 
Mao Valpiana, 3/2022, p. 3
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Il sacerdote cattolico Milani e il libero religioso Capitini. Tra 
convergenze e lontananze, Alberto Stella, 4/2023, pp. 20-24
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Donna nera, uomo bianco tra razzismo e sessismo. Spunti dalle 
presidenziali statunitensi, Barbara Giovanna Bello, 5/2020, 
pp. 36-39
Una cultura tossica: se non odi non esisti. Diritto e nonviolenza 
per agire, Benedetta Pisani, 5/2020, p. 43
Vedere il movimento globale dall’organizzazione dello staff. Le 
azioni nonviolente delle donne. Nostra intervista a Veronica 
Kelly, Redazione (a cura di), 1/2021, pp. 32-35
L’obiezione delle donne per sbrogliare la guerra, Giancarla Co-
drignani, 4/2022, pp. 33-37
Olga Karach, nonviolenta pasionaria bielorussa. Lukashenko la 
vuole morta, Redazione (a cura di), 1-2/2023, p.10
Darya Berg, nonviolenta che aiuta i russi in fuga. Manda Putin 
a farsi fottere, Redazione (a cura di), p. 11
Kateryna Lanko, la pacifista che combatte contro la guerra. 
Crede nell’amicizia tra i due popoli, Redazione (a cura di), 
1-2/2023, p. 12
Katya, Darya e Olga ambasciatrici di nonviolenza. La loro voce 
durante il tour italiano, Elena Buccoliero, 1-2/2023, pp. 13-15
Convincere i genitori a far studiare le bambine. Barbiana scuola 
femminile plurale, Jessica Cugini, 4/2023, pp. 32-33
Don Milani sulle donne…, Redazione (a cura di), 4/2023, p. 33
Eda, la donna che ha condiviso la vita domestica di Barbiana. Ri-
cordo personale di un’amicizia, Barbara Brogioni, 4/2023, p. 46
L’obiezione alla guerra è la via Mestra. Nonviolenza contro la 
Guerra, Olga Karach, 5/2023, p. 45
Premio Alex Langer 2023 a Olga Karach, bielorussa. Democra-
tica, nonviolenta, femminista, Fondazione Alexander Langer 
Stiftung (a cura di), 5/2023, p. 46

EDITORIALI

Il lascito di Sandro Canestrini: giustizia, libertà, fraternità, 
pace. L’avvocato che vinceva le cause perse, Mao Valpiana, 
1/2020, pp. 3-7
La pandemia è figlia dello sviluppo insostenibile. Il futuro è nel 
cambiamento sociale, Mao Valpiana, 2/2020, p. 3
Pandemia: la nonviolenza è la luce in fondo al tunnel. Sperimen-
tare nuovi spazi di socialità, Mao Valpiana, 3/2020, p. 3
Disabilità e nonviolenza per andare oltre la realtà. Vincere i pre-
giudizi con l’amore, Mao Valpiana, 4/2020, p. 3
Diffondere l’odio o l’amore con pensieri, parole e opere. La grande 
responsabilità della comunicazione, Mao Valpiana, 5/2020, p. 3
L’anno vecchio è finito, ormai ma qualcosa ancora qui non va� 
L’anno che sta arrivando tra un anno passerà, Mao Valpiana, 
6/2020, p. 3
Nonviolenti di tutti i paesi, unitevi! Contro il peggior crimine 
dell’umanità. L’internazionale dei resistenti alla guerra, Mao 
Valpiana, 1/2021, pp. 3; 46
In equilibrio precario sul filo della transizione. Il mondo di doma-
ni tra pace e guerra, Mao Valpiana, 2/2021, p. 3
Ecologia politica da transizione a conversione. La nonviolenza 
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per fare pace con la natura, Mao Valpiana, 3/2021, p. 3
Carovana europea di pace per un mosaico di convivenza. 
Trent’anni dopo, nei Balcani, Mao Valpiana, 4/2021, p. 3
La salute di tutti tra i diritti e doveri. Un dibattito avvelenato, 
Mao Valpiana, 5/2021, p. 3
L’emergenza democratica sfida la nonviolenza politica. È il tem-
po dell’omnicrazia, Mao Valpiana, 6/2021, p. 3
Dalla guerra al clima, ad un clima di guerra. Lavoro di pace in 
emergenza, Mao Valpiana, 1/2022, p. 3
Torna di nuovo la “guerra giusta”, anche se la guerra è sempre 
sbagliata. Le risposte dei pacifismi e della nonviolenza, Mao Val-
piana, 2/2022, p. 3
Lo scandalo poetico della nonviolenza. PPP Pier Paolo Pasolini, 
Mao Valpiana, 3/2022, p. 3
Obiettiamo per la pace da cinquant’anni, Mao Valpiana, 
4/2022, p.3
Obiezione alla guerra e alla sua preparazione, Mao Valpiana, 
5,6/2022, p.3
L’obiezione di coscienza mette in crisi la guerra. La campagna del 
Movimento Nonviolento, Mao Valpiana, 1,2/2023, p. 3
Memoria e gratitudine profonda per quattro amici della nonvio-
lenza. Prosegue, con loro, il lavoro per il Movimento, Mao Val-
piana, 3/2023, p. 3
Il prete obbedientissimo che difese i disobbedienti. Il nostro contri-
buto al Centenario di Don Milani, Mao Valpiana, 4/2023, p. 3
Una nuova guerra criminale contro il futuro di convivenza. Il 
punto di vista di chi vive il conflitto, Mao Valpiana, 5/2023, p. 3

EDUCAZIONE E SCUOLA

Educare al rispetto dei viventi nella scuola pubblica. Una lettura 
critica radicale, Gabriella Falcicchio, 2/2020, pp. 24-27
C’era una volta un errore che non diventò mai terrore, Mauro 
Presini, 2/2020, pp. 44-46
Il teatro è spazio accogliente, crea relazione anche a distanza. Prati-
ca di ascolto e cittadinanza, Elena Buccoliero, 3/2020, pp. 24-27
La scuola deve ospitare anche il rapporto tra la morte e la vita. Un 
andirivieni tra presente e passato, Ivo Lissola, 3/2020, p. 28-29
L’auto-educazione piccola e bella per coniugare libertà e regole. 
Esperimenti alla scuola Kether, Giulio Spiazzi, 3/2020, pp. 30-32
La parola ai ragazzi di scuola come hanno vissuto la chiusura/1. 
In attesa della didattica in presenza, Redazione (a cura di), 
3/2020, p. 33
La parola ai ragazzi di scuola come hanno vissuto la chiusura/2. 
In attesa della didattica in presenza, Redazione (a cura di), 
3/2020, p. 37
Il maestro ausiliario Gianni nella periferia romana, Donatella 
Di Cesare, 3/2020, pp. 42-44
Si può insegnare a non odiare? Spunti per avviare una riflessione, 
Gabriella Falcicchio, 5/2020, pp. 6-9
Linguaggi che feriscono fino ad eliminare l’altro. Risultati di una 
ricerca innovativa, Federico Faloppa, Giovanni Accardo (a 
cura di), 5/2020, pp. 22-27
La scuola di Pravisdomini per una primavera di pace. La spe-
ranza che viene dalla provincia, Giorgio Zanin, 2/2022, p. 39
La scuola - non scuola di un insegnante genitoriale, Piergiorgio 
Todeschini, 4/2023, pp. 25-27
Un modello educativo basato sul metodo cooperativo. Carezzar-

si con le parole, Mauro Presini, 4/2023, pp. 28-29
Il giornale scuola. Il fatto raccontato da Michele Gesualdi, Re-
dazione (a cura di), 4/2023, p. 30
Il filo che unisce Barbiana e Corea. Nel centenario di Milani e 
Nesi, Stefano Romboli, 4/2023, p. 31
Convincere i genitori a far studiare le bambine. Barbiana scuola 
femminile plurale, Jessica Cugini, 4/2023, pp. 32-33
Se i poveri studiano le lingue possono capirsi e organizzarsi, Va-
nessa Roghi, 4/2023, pp. 38-39
Davanti alla tomba di un prete di montagna. La Chiesa si ingi-
nocchia, Papa Francesco, 4/2023, pp. 44-45

ESTERI

Cent’anni di storia della War Resisters’ International. Le tappe 
e le campagne più significative, Redazione (a cura di), 1/2021, 
pp. 4-13
Cronistoria della Campagna ICAN fino alla ratifica del Tratta-
to. La forza preziosa della società civile, Redazione (a cura di), 
6/2020, pp. 4-11
Cambiare la politica degli Stati con una Campagna antinucleare. 
Il Nobel è un premio al lavoro di tanti attivisti, Redazione (a 
cura di), 6/2020, pp. 12-13
Le nostre campagne internazionali contro tutte le guerre. Per 
rimuovere le cause della loro preparazione, Francesco Vignarca 
(a cura di), 1/2021, pp. 42-43
Una politica estera europea per diventare “arca di pace”. Guarda-
re al mediterraneo e all’Africa, Alfio Nicotra, 2/2021, pp. 10-11
La cooperazione internazionale per il nostro futuro comune. Co-
me trasformare il mondo post Covid-19, Giorgio Menchini, 
2/2021, pp. 12-13
Dopo la Cop 26 di Glasgow c’è bisogno di federalismo globale. 
Un percorso verso la comunità mondiale, Giorgio Grimaldi, 
6/2021, pp. 28-33

EUROPA

La presenza dei Radicali oltre il muro di Berlino. Contro l’oc-
cupazione di Praga, Redazione (a cura di), 1/2021, pp. 40-41
La politica europea per la neutralità carbonica. Emissioni ze-
ro entro il 2050, Dharmendra Kanani e Raphael Danglade, 
3/2021, pp. 4-5
Sul futuro dei Verdi e della conversione ecologica. Dalla Fede-
razione dei Verdi a Europa Verde. Nostra intervista a Marco 
Boato, Redazione (a cura di), 3/2021, pp. 10-17
L’Europa non è un posto sicuro per gli obiettori al servizio milita-
re. Le voci dall’Ucraina e dalla Russia, EBCO/BEOC (a cura 
di), 2/2022, pp. 12-13
Object War Campaign! A sostegno degli obiettori, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p.35
La normalizzazione della guerra in Europa. La vera posta in gio-
co, Emanuele Profumi, 1-2/2023, pp. 22-24
Il Parlamento Europeo approva il regolamento sulle munizioni. 
Una scelta grave a favore di interessi armati, Sergio Bassoli, 
3/2023, p. 22
Da Vienna un grido di pace per i leader di tutto il mondo. Verso una 
Settimana di mobilitazione globale, Sergio Bassoli, 3/2023, p. 22
Pace con mezzi pacifici Cessate il fuoco e negoziati ora! La di-
chiarazione finale del Peace Summit di Vienna, Redazione (a 
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cura di), p. 23
Pace e disarmo un binomio inscindibile. Per l’Europa che vor-
remmo, Redazione (a cura di), 3/2023, p. 37
La Nato era data morente e invece è molto attraente. Qualche 
proposta di lettura, Daniele Lugli, 3/2023, pp. 38-39
L’Europa per la pace: un compito per i giovani. L’invito di Da-
niele Lugli, Elena Buccoliero, 3/2023, pp. 40-41

Balcani

Zivot Poslije, la vita dopo, life after. La Carovana dei cittadini, 
Redazione (a cura di), 4/2021, p. 4
Nel pantano dei Balcani non c’è ancora riconciliazione. Rac-
conto di un impegno politico per la pace, Paolo Bergamaschi, 
3/2021, pp. 6-9
Nel pantano dei Balcani non c’è ancora riconciliazione. Rac-
conto di un impegno politico per la pace, Paolo Bergamaschi, 
3/2021, pp. 6-9
Dalla Carovana di Pace al Consorzio Italiano di Solidarietà. 
Il movimento pacifista nella prova jugoslava, Giulio Marcon, 
4/2021, pp. 10-13
Quei ponti sulla Drina: idee per un’Europa di pace. Riflessioni a 
partire da Alexander Langer, Sabrina Langer, 4/2021, pp. 14-17
Accogliere e aprire le porte per ricostruire l’Albania ferita. Espe-
rienze di solidarietà politica e umanitaria, Pinuccia Montanari, 
4/2021, pp. 18-20
Kosovo. Ibrahim Rugova, amico della nonviolenza. Guidò il 
Paese verso l’indipendenza, Gruppo di Lavoro (a cura di), 
4/2021, pp. 21-23
L’ambasciata di pace a Pristina per una soluzione nonviolenta. 
Alcune riflessioni critiche, Alberto L’Abate, 4/2021, pp. 24-25
Nel tormentato Kosovo una carovana di pace. Di Verdi italiani e 
jugoslavi, Alexander Langer, 4/2021, pp. 26-27
Modello di nonviolenza o miccia del nazionalismo? Il ruolo dell’Eu-
ropa nella crisi Kosovo, Alexander Langer, 4/2021, pp. 28-35
La Carovana di pace del settembre 1991. Relazione per il Parla-
mento Europeo, Alexander Langer, 4/2021, pp. 36-38
Futuri condivisi di pace e riconciliazione. Un sondaggio-ricerca 
tra giovani balcanici, RYCO (a cura di), 4/2021, pp. 39-41
Interventi nonviolenti nei conflitti dell’ex Jugoslavia. L’esperien-
za del Balkan Peace Team, Christine Schweitzer e Howard 
Clark, 4/2021, pp. 42-43

Bielorussia

Addestramento militare per i bambini bielorussi. Si prepara un 
nuovo fronte di guerra, pp. 26-27
Putin e Lukashenko una coppia nucleare. Segnali allarmanti di 
escalation militare, pp. 28-30
Con testate nucleari in Bielorussia più vicina la catastrofe nucle-
are. La condanna di ICAN, RiPD E Senzatomica, p. 31
Pena di morte per i disertori accusati di alto tradimento. La dura 
repressione è già in atto, pp. 32-39
Il commercio illegale di armi sotto il regime di Lukashenko. Dai 
magazzini dell’URSS ai traffici attuali, pp. 40-43
Rifiutare il servizio militare per indebolire l’esercito di Minsk. 
Un monitoraggio dei procedimenti penali in corso, Dossier Bie-
lorussia, pp. 44-47
L’esercito bielorusso si prepara al conflitto. Cronologia della mo-
bilitazione, pp. 48-55
La campagna adotta il caso di Vitali Dvarashyn. In difesa di tut-

ti gli obiettori bielorussi esuli, 3/2023, Daniele Taurino, Olga 
Karach, 3/2023, pp. 10-12
Ivan e Nikita un obiettore e un disertore. La Lituania rifiuta 
l’asilo politico, Redazione (a cura di), 3/2023, p. 13
Ero un militare ora sono un pacifista. Storia di una coscienza che 
obietta, Redazione (a cura di), 3/2023, pp. 14-15
La Campagna bielorussa “No means No”. Un primo report dei 
risultati, Our House (a cura di), 3/2023, pp. 16-17

Russia

Le diserzioni sono cruciali per finire la guerra di Putin. I soldati rus-
si cercano una via d’uscita, David Cortright, 2/2022, pp. 22-24
Russi che non combattono tra denunce e tweet #нет войне. Le 
azioni per boicottare la guerra, Redazione (a cura di), 2/2022, 
pp. 25-29
Obiettare alla guerra nella Russia di Putin, Elena Popova, 
5,6/2022, p.33
L’amore è più forte della guerra, Redazione (a cura di), 
5,6/2022, p.34
Né con Putin, né Prigozhin. La nonviolenza è l’alternativa, Da-
rya Berg, 3/2023, p. 8
In Russia i pacifisti cono fuori legge. Considerati nemici della 
Nazione, Movimento degli obiettori di coscienza russi (a cu-
ra di), 3/2023, p. 9
In Russia continua la sfida degli obiettori. Contro il regime mi-
litarista di Putin, Campagna di Obiezione alla guerra (a cura 
di), 5/2023, pp. 38-39

Ucraina

Cinque modi per sostenere la resistenza civile in Ucraina. Co-
sa possono fare per la pace governi e società civile, Eli S. Mc-
Carthy, 2/2022, pp. 14-15
I guerrafondai russi e ucraini dicono che è “guerra giusta”. Nazisti 
gli uni, fascisti gli altri, Yurii Sheliazhenko, 2/2022, pp. 16-17
La guerra è sempre e ovunque un crimine contro l’umanità. La 
voce dei pacifisti ucraini, intervista a Yurii Sheliazhenko, Reda-
zione (a cura di), 2/2022, pp. 18-20
Noi pacifisti ucraini diciamo che…, Movimento Pacifista 
Ucraino, 2/2022, p. 21
Stop the war now! Carovana di pace a Leopoli. Diario della 
partecipazione del Movimento Nonviolento, Fabio Salandini e 
Daniele Sartori, 2/2022, pp. 42-43
L’obiezione di coscienza nella guerra in Ucraina, Yurii She-
liazhenko, 4/2022, pp.38-43
Stop the war now Obiettivi raggiunti, Elena Buccoliero, 
5,6/2022, pp.8-9
Abbracci, lacrime e tanto lavoro da fare, Yurii Sheliazhenko, 
5,6/2022, pp.10-11
Aprire spazi di dialogo con la società civile ucraina, Mohamed 
Ambrosini, 5,6/2022, pp.12-13
2 ottobre a Chernivtsi, Gandhi contro la bomba, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p.14
Difendiamo i diritti dei giovani come resilienza alla guerra, In-
tervista a Maryna Isaieva, Redazione (a cura di) 5,6/2022, 
pp.15-17
Se l’Arco della pace tra i popoli diventa dell’amicizia con gli 
USA, Fabio Alberti, 5,6/2022, pp.18-19
Agenda di pace per l’Ucraina e per il mondo intero. Dichiarazio-
ne del Movimento Pacifista Ucraino, 5,6/2022, pp.20-21
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Sono un prigioniero di coscienza perché ho conosciuto la guerra, 
Intervista a Ruslan Kotsaba, 5,6/2022, pp.28-32
It’s Ukcraine! La missione di Nicola Canestrini. Introduzione 
e conclusione del report informativo, Nicola Canestrini, Mao 
Valpiana, 1-2/2023, pp. 7-8
Fermiamo la guerra che si poteva evitare. Nostra intervista a 
Yurii Sheliazenko, Mao Valpiana (a cura di), pp. 18-20
Difendere gli obiettori ucraini è sempre e ancora necessario. L’at-
tenzione mediatica globale è in calo, Redazione (a cura di), 
5/2023, pp. 40-43

MEDIORIENTE

Spezzare il ciclo della violenza, abbandonare la lotta armata. Set-
te passi nonviolenti per la pace, Mubarak Awad, 5/2023, p. 4
La nonviolenza ebraica per promuovere i gruppi misti. Costruire 
percorsi riparatori, Rabbi Lynn Gottlieb, 5/2023, pp. 5-7
Comprendere il passato per guardare al futuro. Superare due 
opposti fondamentalismi, Angela Dogliotti Marasso, 5/2023, 
pp. 8-11
La violenza reciproca non porta più sicurezza. Tutti diventano 
vittime, Mohamed Abu-Nimer, 5/2023, pp. 12-13
L’annientamento dell’altro è la folle lezione sbagliata. La violen-
za non funziona, Matt Mayer, 5/2023, pp. 14-16
Ebrei e arabi insieme per la pace. Una dichiarazione congiunta, 
Redazione (a cura di), 5/2023, p. 17
Ripartire dall’Onu: due popoli, sue Stati. Niente può giustificare 
la guerra, Sergio Bassoli, 5/2023, pp. 18-19
Niente sarà più come prima Ora ci vuole compassione. Costrui-
re una nuova narrazione, Gershon Baskin, 5/2023, pp. 20-23
I crimini di Hamas la vendetta di Israele. Niente giustifica tanta 
sofferenza, B’Tselem (a cura di), 5/2023, pp. 24-26
Il movimento pacifista israeliano contro i bombardamenti a Ga-
za. Protesta nelle strade e nelle piazze, Redazione (a cura di), 
5/2023, pp. 28-29
Hamas e Cadorna ovvero le inutili stragi. I veri nemici del popo-
lo, Mao Valpiana, 5/2023, pp. 30-31
Fermare la strage di bambini, ovunque. Una mobilitazione dif-
fusa, AOI (a cura di), 5/2023, p. 32
Israele-Palestina: fermiamo la violenza. Riprendiamo per mano 
la Pace, RiPD (a cura di), 5/2023, p. 33
Il peccato originale terrorista agli occhi di Arendt e Einstein. Appello 
al sionismo americano,Redazione (a cura di), 5/2023, pp. 34-35
Una soluzione nonviolenta per la questione arabo-ebraica. Il 
punto di vista del Mahatma, M. K. Gandhi, 5/2023, pp. 36-37

FILOSOFIA

La crisi della politica nella post-democrazia. La nonviolenza co-
me alternativa, Emanuele Profumi, 6/2021, pp. 4-7
Rifiuto la militarizzazione del pensiero e delle parole. Considerazio-
ni sulla necropolitica, Donatella Di Cesare, 1 2/2023, pp. 18-19

MUSICA E ARTI

Dall’arte colonizzata al turismo di massa. Un convegno interna-
zionale a Firenze, Lorenzo Porta, 3/2020, pp. 16-19
Il teatro è spazio accogliente, crea relazione anche a distanza. Prati-
ca di ascolto e cittadinanza, Elena Buccoliero, 3/2020, pp. 24-27

Alessandro Bergonzoni funambolo della parola, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p.40
Quando la magia della musica riesce a rompere le barriere. 
Comunicazione sensoriale con i Beatles, Chiara Sambugaro, 
4/2020, p. 29
Al Maestro Ezio Bosso, innamorato di musica e libertà. Lettera di 
un’ammiratrice commossa, Elena Buccoliero, 4/2020, pp. 34-45
Storia curiosa di filastrocche musicali per riscoprire la realtà in 
forme nuove, Enrico de Angelis, 4/2020, pp. 36-46
Pasolini e la musica, l’amore per la canzone. Morricone, Endri-
go, Modugno, Enrico de Angelis, 3/2022, pp. 31-39
Enrico de Angelis critico della canzone d’autore, Redazione (a 
cura di), 5,6/2022, p.41

NECROLOGI

Un personale ricordo per una vita del secolo. Contro ogni tipo di 
fascismo, Hans Karl Peterlini, 1/2020, pp. 8-11
Addio a Daniele Lugli il nostro Presidente Emerito. Costruttore 
del potere di tutti, Mao Valpiana, 3/2023, p.36
Caro Daniele, noi sappiamo che tu sei un mago. L’ultima magia 
che ti chiediamo, Elena Buccoliero, 3/2023, pp. 42-43

POLITICA E ATTUALITÀ

ACCOGLIENZA, CONVIVENZA MULTIETNICA  
E DISCRIMINAZIONI

Il razzismo invisibile che coinvolge tutti. Decostruire stereotipi 
e pregiudizi. Intervista a Oiza Queens Day Obasuyi, Daniele 
Taurino (a cura di), 5/2020, pp. 18-21
Linguaggi che feriscono fino ad eliminare l’altro. Risultati di una 
ricerca innovativa, Federico Faloppa, Giovanni Accardo (a 
cura di), 5/2020, pp. 22-27
Donna nera, uomo bianco tra razzismo e sessismo. Spunti dalle 
presidenziali statunitensi, Barbara Giovanna Bello, 5/2020, 
pp. 36-39
Carta di Roma o “carta straccia”? Ritrovate il senso del giorna-
lismo, Adil Mauro, 5/2020, p. 42
Accogliere e aprire le porte per ricostruire l’Albania ferita. Espe-
rienze di solidarietà politica e umanitaria, Pinuccia Montanari, 
4/2021, pp. 18-20

ANTIMILITARISMO

Armi e virus, quale sicurezza? Ripensare il modello di difesa, 
Maurizio Simoncelli, 2/2020, p. 30-33
Nonviolenti di tutti i paesi, unitevi! Contro il peggior crimine 
dell’umanità. L’internazionale dei resistenti alla guerra, Mao 
Valpiana, 1/2021, pp. 3; 46
Cent’anni di storia della War Resisters’ International. Le tappe 
e le campagne più significative, Redazione (a cura di), 1/2021, 
pp. 4-13
Mezzo secolo di attivismo antimilitarista e nonviolento, Contro 
la coscrizione obbligatoria, nostra intervista ad Albert Beale, 
1/2021, pp. 14-17
L’organizzazione mondiale nel sogno di Aldo Capitini. Una fe-
derazione dal basso, Daniele Taurino, 1/2021, pp. 18-21
La WRI e Gandhi, Redazione (a cura di), 1/2021, p. 31
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Vedere il movimento globale dall’organizzazione dello staff. Le 
azioni nonviolente delle donne. Nostra intervista a Veronica 
Kelly, Redazione (a cura di), 1/2021, pp. 32-35
Sempre in viaggio per la pace tra campi di lavoro e di studio. Eu-
ropa, Oriente, America Latina, Sudafrica. Nostra intervista a 
Franco Perna, Redazione (a cura di), 1/2021, pp. 36-38
La presenza dei Radicali oltre il muro di Berlino. Contro l’oc-
cupazione di Praga, Redazione (a cura di), 1/2021, pp. 40-41
Le nostre campagne internazionali contro tutte le guerre. Per 
rimuovere le cause della loro preparazione, Francesco Vignarca 
(a cura di), 1/2021, pp. 42-43
Riconvertiamo SeaFuture e tutte le mostre di armi. Da Hit Show 
a EOS, smascheriamo le fiere armate, Redazione (a cura di), 
6/2021, pp. 44-46
Rifiuto la militarizzazione del pensiero e delle parole. Considerazio-
ni sulla necropolitica, Donatella Di Cesare, 1 2/2023, pp. 18-19

ANTINUCLEARE

L’anno vecchio è finito, ormai ma qualcosa ancora qui non va� 
L’anno che sta arrivando tra un anno passerà, Mao Valpiana, 
6/2020, p. 3
Cronistoria della Campagna ICAN fino alla ratifica del Tratta-
to. La forza preziosa della società civile, Redazione (a cura di), 
6/2020, pp. 4-11
Cambiare la politica degli Stati con una Campagna antinucleare. 
Il Nobel è un premio al lavoro di tanti attivisti, Redazione (a 
cura di), 6/2020, pp. 12-13
Disinvestire dal nucleare per anticipare il cambiamento. Il mer-
cato investa in politica ambientale, Redazione (a cura di), 
6/2020, pp. 14-15
Trasformare lo spirito umano, liberare il mondo dal nucleare. 
L’apporto di Senzatomica a “Italia, ripensaci”, Redazione (a 
cura di), 6/2020, p. 16-17
Armi programmate per distruggere le città. La morale dell’opinione 
pubblica le condanna, Redazione (a cura di), 6/2020, p. 18-19
Aldo Capitini e la bomba atomica. Opporsi alla guerra per l’esi-
stenza di tutti, Daniele Lugli, 6/2020, p. 20-21
La nonviolenza è “più forte che la bomba”. Una internazionale 
dell’umanità, Aldo Capitini, 6/2020, p. 22
Gli attivisti antinucleari vogliono salvare l’umanità. Il pericolo 
della guerra atomica, Franco Perna, 6/2020, p. 24
Due giorni in compagnia degli Hibakusha. Cronaca delle visite 
della peace-boat a Cagliari, Carlo Bellisai, 6/2020, p. 25
Abolire tutte le armi nucleari con la forza della nonviolenza. Le 
Campagne disarmiste sono vincenti, Mao Valpiana, 6/2020, 
pp. 26-30
Filastrocca di Natale, festa dell’amore senza quei giocattoli che 
fanno tremare, Redazione (a cura di), 6/2020, p. 45
Italia, ripensaci! Una campagna nonviolenta per mettere al ban-
do le armi nucleari nel nostro paese, Daniele Taurino (a cura 
di), 5/2021, pp. 44-46

CITTADINANZA, DEMOCRAZIA E DIRITTI

Un personale ricordo per una vita del secolo. Contro ogni tipo di 
fascismo, Hans Karl Peterlini, 1/2020, pp. 8-11
Lettera ad un padre esemplare capace di muovere le coscienze. 
Isolato, espulso, indagato, minacciato, 1/2020, pp. 12-13
La passione per la memoria tra provocazione e polemica. Un 
padre colto e spiritoso, Duccio Canestrini, 1/2020, pp. 14-17

Quando divenne l’avvocato del Vajont (1963-68), Redazione 
(a cura di), 1/2020, p. 17
Fummo tutti assolti con i “Promessi Sposi”. L’empatia verso i 
giovani, Bernd Karner, 1/2020, p. 18
L’avvocato intransigente è il trentino dell’anno 1992, Marco 
Giordani, 1/2020, p. 19
Il processo ambientale fluoro Montecatini (1967), Redazione 
(a cura di), 1/2020, p. 21
Gli anni di piombo e il soccorso rosso (1968), Redazione (a 
cura di), p. 25
Il caso Stava (1985), Redazione (a cura di), 1/2020, p. 29
Il gusto di sognare un nuovo domani. Grazie a un minuscolo 
virus, Christoph Baker, 2/2020, p. 36-37
Diventare madri e padri al tempo del distanziamento. I neonati 
nell’anno della pandemia, Isabella Sciaretta, 3/2020, pp. 34-36
I libri di Rodari, fiori per educatori e militanti, Peppe Sini, 
3/2020, pp. 45-46
Da vittime di violenza a protagoniste del cambiamento. Il potere 
delle persone con disabilità, Max Guitarrini, 4/2020, pp. 4-6
Le campagne nonviolente in USA per i diritti dei disabili. L’ere-
dità trasversale di Martin Luther King, Regina Weiss, 4/2020, 
pp. 7-9
Nelle comunità gandhiane disabili al centro dell’azione. Il Satya-
graha per i diritti degli invisibili, Zan Thornton, 4/2020, p. 10-11
L’azione nonviolenta ha bisogno della disabilità. L’inclusività 
nella pratica movimenti, Brian Martin, Wendy Varney (a cura 
di), 4/2020, pp. 12-19
Affidarsi all’altro nella relazione quotidiana. Tra sentimenti e 
politica, Pietro Moretti, 4/2020, p. 20-21
Riconoscere la dignità di tutti andando oltre la pratica di cura. 
Uno smalto rosso può fare pratica di cura. Uno smalto rosso 
può fare la differenza, Chiara Sambugaro, 4/2020, pp. 26-28
Uno sciopero della fame per i diritti dei disabili. Azione radicale 
in Basilicata, Elena Buccoliero, 4/2020, pp. 30-32
Speranza negate, diritti calpestati, Costituzione assassinata. Ap-
pello a sostegno dell’iniziativa nonviolenta, Redazione (a cura 
di), 4/2020, p. 33
Al Maestro Ezio Bosso, innamorato di musica e libertà. Lettera di 
un’ammiratrice commossa, Elena Buccoliero, 4/2020, pp. 34-45
L’individualismo è peggio della morte, quando dalle parole si 
passa ai fatti. Contrastare i discorsi d’odio con la nonviolenza, 
Daniele Lugli, 5/2020, p. 4-5
Si può insegnare a non odiare? Spunti per avviare una riflessione, 
Gabriella Falcicchio, 5/2020, pp. 6-9
Delegittimare il nemico, negargli il diritto di parola. La crisi dello 
spazio pubblico democratico, Raffaella Petrinelli, 5/2020, pp. 
32-35
Una cultura tossica: se non odi non esisti. Diritto e nonviolenza 
per agire, Benedetta Pisani, 5/2020, p. 43
La crisi della politica nella post-democrazia. La nonviolenza co-
me alternativa, Emanuele Profumi, 6/2021, pp. 4-7
La democrazia dei referendum riscatta la politica tradizionale. 
Per superare i conflitti divisivi, Luigi Manconi, 6/2021, p. 11
L’ecologia della Laudato si smaschera la destra e la sinistra. La politi-
ca della crescita come guerra, Giannozzo Pucci, 6/2021, pp. 16-22
L’arretramento della democrazia si combatte con la buona politi-
ca. L’Europa come sogno di pace e fraternità, Papa Francesco, 
6/2021, p. 23
Un nuovo ordine politico globale per superare lo Stato - nazione. 
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Questione di giustizia e democrazia, Paolo Cacciari, 6/2021, 
pp. 24-27
Il socialismo democratico e la sinistra progressista. La critica di 
King al capitalismo, Daniele Taurino, 6/2021, pp. 38-40

DISARMO CLIMATICO

Disarmo climatico: analisi e proposte. Documento di Rete Pace 
e Disarmo, RIPD (a cura di), 1/2022, pp. 4-6
Le sfide del documento sul disarmo climatico. Interdipendenza 
sociale e ambientale, Vanessa Pallucchi, 1/2022, p. 7
Cambia la Costituzione con il clima che cambia. I beni comuni 
planetari, Daniele Lugli, 1/2022, pp. 8-9
Disarmo climatico tra ricerca e azione. Disuguaglianze e deva-
stazione ecologica, intervista a Nick Buxton, 1/2022, pp. 10-15
Costruire la pace nella crisi climatica. Sicurezza, giustizia e svi-
luppo sociale, Florian Krampe, 1/2022, pp. 16-19
Genere, clima e sicurezza, un Rapporto dell’ONU. Costruire 
una pace inclusiva, Redazione (a cura di), 1/2022, pp. 20-21
Catastrofica convergenza: militarismo, neoliberismo. La gestio-
ne della crisi climatica, Christian Parenti, 1/2022, pp. 22-24
Le emissioni militari: problema e soluzioni. L’Osservatorio sui 
conflitti, CEOBS, 1/2022, pp. 25-27
Greenwashing e militari: il nesso con i combustibili fossili. L’im-
patto del commercio di armi, Mark Akkerman, 1/2022, pp. 
28-33
Se non noi, chi? Alleanza della società civile. Proteggere l’am-
biente dai conflitti armati, Doug Weir e Stavros Pantazopou-
los, 1/2022, pp. 34-37
Terra di conquista tra conflitti e alleanze. Ambiente e risorse in 
guerra, Barbara Gallo, 1/2022, pp. 38-39
Dal disarmo unilaterale al disarmo climatico. Le infinite vie della 
nonviolenza, Daniele Taurino, 1/2022, pp. 40-43

PACE E DISARMO

Fare pace con la fantasia, per liberarci dai mali della realtà, Da-
niele Lugli, 1/2020, pp. 30-31
La pace nell’Agenda 2030, l’urgenza diventa emergenza. Per 
una partecipazione effettiva dei giovani, Martina Lucia Lanza, 
2/2020, p. 12-13
La parola che cura sgorga dal silenzio. Dalle parole proiettili alle 
parole d’amore, Guidalberto Bormolini, 5/2020, pp. 14-16
La violenza del giustizialismo che sdogana l’odio dei giusti. Comuni-
care dubbio, riflessione, silenzio, Vera Gheno, 5/2020, pp. 28-31
Fare la pace senza la guerra. Rodari e la parola che cambia il 
mondo, Vanessa Roghi, 5/2020, pp. 44-46
Il nostro piano di ripresa e resilienza. Le 12 proposte di Rete Pace 
e Disarmo, Rete Italiana Pace e Disarmo, 2/2021, pp. 4-9
Una politica estera europea per diventare “arca di pace”. Guarda-
re al mediterraneo e all’Africa, Alfio Nicotra, 2/2021, pp. 10-11
Per una riconversione dell’industria bellica. Spunti di riflessione 
critica, Stefano Maruca, 2/2021, pp. 14-17
Lo scandalo del riarmo e della riconversione al contrario. Leo-
nardo, dal civile al militare, Gianni Alioti, 2/2021, pp. 18-21
Politiche di educazione alla pace per le future generazioni d’Eu-
ropa. Il ruolo del servizio pubblico televisivo, Almary Tarantula 
e Daniele Taurino, 2/2021, pp. 32-35
Forum Sviluppo Sostenibile tra società civile e istituzioni. La 
pace nelle priorità dell’Agenda 2030, Massimo Pallottino, Da-
niele Taurino (a cura di), 2/2021, pp. 36-37

Proteggere la biodiversità dai grandi conflitti armati. La guerra uc-
cide anche la natura, Elaine (Lan Yin) Hsiao, 3/2021, pp. 8-9
Zivot Poslije, la vita dopo, life after. La Carovana dei cittadini, 
Redazione (a cura di), 4/2021, p. 4
Dalla Carovana di Pace al Consorzio Italiano di Solidarietà. 
Il movimento pacifista nella prova jugoslava, Giulio Marcon, 
4/2021, pp. 10-13
Quei ponti sulla Drina: idee per un’Europa di pace. Riflessioni a 
partire da Alexander Langer, Sabrina Langer, 4/2021, pp. 14-17
L’ambasciata di pace a Pristina per una soluzione nonviolenta. 
Alcune riflessioni critiche, Alberto L’Abate, 4/2021, pp. 24-25
Nel tormentato Kosovo una carovana di pace. Di Verdi italiani e 
jugoslavi, Alexander Langer, 4/2021, pp. 26-27
Modello di nonviolenza o miccia del nazionalismo? Il ruolo dell’Eu-
ropa nella crisi Kosovo, Alexander Langer, 4/2021, pp. 28-35
La Carovana di pace del settembre 1991. Relazione per il Parla-
mento Europeo, Alexander Langer, 4/2021, pp. 36-38
Futuri condivisi di pace e riconciliazione. Un sondaggio-ricerca 
tra giovani balcanici, RYCO (a cura di), 4/2021, pp. 39-41
Interventi nonviolenti nei conflitti dell’ex Jugoslavia. L’esperien-
za del Balkan Peace Team, Christine Schweitzer e Howard 
Clark, 4/2021, pp. 42-43
L’obiezione delle donne per sbrogliare la guerra, Giancarla Co-
drignani, 4/2022, pp.33-37
Pace e disarmo un binomio inscindibile. Per l’Europa che vor-
remmo, Redazione (a cura di), 3/2023, p. 37
La Nato era data morente e invece è molto attraente. Qualche 
proposta di lettura, Daniele Lugli, 3/2023, pp. 38-39
L’Europa per la pace: un compito per i giovani. L’invito di Da-
niele Lugli, Elena Buccoliero, 3/2023, pp. 40-41

POLITICA

Rimettere i giovani al centro della progettualità europea. Le pro-
poste per il Piano Next Generation, Maria Cristina Pisani, Re-
dazione (a cura di), 2/2021, pp. 38-39
Uscire dalla Pandemia Per non tornare come prima. La Rete dei 
Numeri pari, Elisa Sermarini, Redazione (a cura di), 2/2021, 
pp. 40-41
Il Recovery Plan armato del governo Draghi. I fondi UE verso 
l’industria militare?, Rete Italiana Pace e Disarmo, 2/2021, 
pp. 42-43
Sul futuro dei Verdi e della conversione ecologica. Dalla Fede-
razione dei Verdi a Europa Verde. Nostra intervista a Marco 
Boato, Redazione (a cura di), 3/2021, pp. 10-17
Le opere di misericordia sono un progetto politico. Dalle liste 
sovrane alla Laudato Sì. Nostra intervista a Giannozzo Pucci, 
Redazione (a cura di), 3/2021, pp. 18-21
Ci vuole competenza politica per la transizione ecologica. L’espe-
rienza dei Giovani Europeisti Verdi, Nostra intervista a Bene-
detta Scuderi, 3/2021, pp. 24-29
Il conformismo di sinistra fa il gioco del potere. Dimenticare 
il successo, continuare a scandalizzare, Pier Paolo Pasolini, 
3/2022, pp. 40-43
Quando l’Italia accoglieva gli obiettori della ex Jugoslavia. Un 
esempio da riproporre ancora oggi, Claudio Di Biasi, 1-2/2023, 
pp. 16-17
Un’esperienza pastorale per una politica responsabile. Nel solco 
del messaggio di don Milani, Damiano Tommasi, 4/2023, pp. 
36-37
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TRANSIZIONE ECOLOGICA, SVILUPPO SOSTENIBILE,  
SALUTE DELLA TERRA E DEI SUOI ABITANTI

La pandemia è figlia dello sviluppo insostenibile. Il futuro è nel 
cambiamento sociale, Mao Valpiana, 2/2020, p. 3
Pandemia: la nonviolenza è la luce in fondo al tunnel. Sperimen-
tare nuovi spazi di socialità, Mao Valpiana, 3/2020, p. 3
Trasformare il nostro mondo: obiettivi dell’Agenda 2030. Il pre-
ambolo della risoluzione Onu, Redazione (a cura di), 2/2020, 
pp. 4-5
L’agenda 2030 dell’ONU alla luce della pandemia. Ridurre con-
sumi e inquinamento, Gianni Tamino, 2/2020, pp. 6-9
La strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile. La via ita-
liana per l’agenda 2030, Mara Cossu, 2/2020, p. 10-11
La pace nell’Agenda 2030, l’urgenza diventa emergenza. Per 
una partecipazione effettiva dei giovani, Martina Lucia Lanza, 
2/2020, p. 12-13
Tolstoj: il pensiero nonviolento per salvare se stessi e il piane-
ta. L’aggiunta nonviolenta all’Agenda 2030, Matteo Soccio, 
2/2020, pp. 14-19
Non potremo più tornare alla “normalità”. È il tempo di preparare 
le alternative, Angela Dogliotti Marasso, 2/2020, p. 28-29
Il disarmo climatico è necessario per avere uno sviluppo sosteni-
bile. Tracce nonviolente nell’Agenda Onu, Daniele Taurino, 
2/2020, p. 34-35
Una lettera aperta per chi si riconosce nella Laudato si’. Proget-
tiamo gli stati generali dell’ecologia, Giannozzo Pucci, 2/2020, 
p. 38-39
Covid-19 colpisce i Sapiens ma fa riprendere fiato alla Natura. 
I blu, i rossi, i verdi e i bruni, Giuseppe Barbiero, 2/2020, pp. 
40-43
Le città italiane nell’era post-pandemica. Dall’amministrare al 
progettare, Ivo Rossi, 3/2020, pp. 4-6
Il Bel paese può rinascere con la rigenerazione territoriale. Agende 
urbane e questioni ecologiche, Giuseppe Milano, 3/2020, pp. 8-11
Vacanze dell’estate 2020 con turismo lento e sicuro. Nuove 
esperienze di approccio al territorio, Giorgio Gatta, 3/2020, pp. 
12-14
Il perduto senso del viaggio se la città è un albergo diffuso. In-
tervista a Leonardo Caponi, Arianna Gerzoni, 3/2020, p. 15
La città ecologica del futuro è già qui. Pratiche della biofilia ur-
bana, Giuseppe Barbiero, 3/2020, pp. 20-23
Se non ci prendiamo cura di noi stessi, chi lo farà?. La voce dei 
contadini indigeni, Comunità El Encinal, 3/2020, p. 38-39
Tesi sull’attuabilità politica di una conversione ecologica. Un testo 
attuale, di trent’anni fa, Alexander Langer, 3/2020, pp. 40-41
La cooperazione internazionale per il nostro futuro comune. Co-
me trasformare il mondo post Covid-19, Giorgio Menchini, 
2/2021, pp. 12-13
La politica europea per la neutralità carbonica. Emissioni ze-
ro entro il 2050, Dharmendra Kanani e Raphael Danglade, 
3/2021, pp. 4-5
La natura è la soluzione al cambiamento climatico. Investire in cura 
e conservazione, Luc Bas e Chantal Van Ham, 3/2021, pp. 6-7
La rigenerazione del bene comune. Pubblichiamo alcuni stralci 
tratti dall’ultimo libro di Giannozzo Pucci (La rigenerazione del 
bene comune. Una visione ecologica di governo, Libreria Editri-
ce Fiorentina, 2021, pp. 90), 3/2021, Redazione (a cura di), 
pp. 22-23
Ci vuole competenza politica per la transizione ecologica. L’espe-

rienza dei Giovani Europeisti Verdi, Nostra intervista a Bene-
detta Scuderi, 3/2021, pp. 24-29
La politica della convivialità contro il dogma della crescita. L’e-
quilibrio ecologico della vita, Ivan Illich, 3/2021, pp. 30-32
Eco debito: bisogna imparare a far i conti con l’oste. Un obiet-
tivo comune per tutta l’umanità, Alexander Langer, 3/2021, 
pp. 36-37
Il virus, lo stato della natura e le saggezze nascoste. Verso la 
salute universale, Marinella Correggia, pp. 4-7
Quanti errori nella gestione della pandemia. Un’inchiesta indi-
pendente in Lombardia, Italia, Europa, Vittorio Agnoletto, 
5/2021, pp. 8-13
Le ragioni del dissenso e l’onore del dialogo. Complessità dell’in-
terlocutore, Guido Viale, 5/2021, pp. 14-15
La campagna vaccinale, necessaria ma non sufficiente. Cambia-
re davvero per uscirne, Intervista a Gianni Tamino, 5/2021, 
pp. 16-17
Le ragioni del dissenso e l’onore del dialogo. Complessità dell’in-
terlocutore, Guido Viale, 5/2021, pp. 14-15
Il malessere che colpisce i bambini nelle scuole. Appello per al-
lentare le restrizioni, Daniele Novara, 5/2021, pp. 20-21
L’era delle pandemie e il modello di sviluppo. Occorre un cambio 
di rotta, Lorenzo Guadagnucci, 5/2021, pp. 22-23
Complottismo e antisemitismo un antico intreccio pericoloso. La 
destra negazionista del virus, Gad Lerner, 5/2021, pp. 24-25
C’è un problema di religione per la campagna vaccinale?. Il dibat-
tito nelle diverse confessioni, Martina Zuliani, 5/2021, pp. 26-27
Note per la lettura di Nemesi medica. Riflettere con Ivan Illich, 
Aldo Zanchetta, 5/2021, pp. 28-31
Conoscere il proprio corpo per prevenire le malattie, 
M.K.Gandhi, 5/2021, p. 32
Cibo, digiuno, aria e luce, nutrono il corpo e lo spirito. La natu-
ra è il miglior medico, M.K.Gandhi, 5/2021, p. 33
La vita sono i vivi, la morte sono i morti. Il vaccino contro la 
malattia, Daniele Lugli, 5/2021, pp. 34-36
La distribuzione globale per salvarci tutti insieme. Portare i vac-
cini nei paesi poveri, Pasquale Pugliese, 5/2021, p. 37
Una propaganda violenta per obbligare il vaccino. Non discrimi-
nare i renitenti, Claudio Morselli, 5/2021, p. 38
Il green pass è lecito non attenta alla libertà. Ma governo e dissi-
denti sbagliano, Giannozzo Pucci, 5/2021, p. 39
Il dilemma della libertà alla prova della pandemia. Cercare un 
terreno di dialogo, Carlo Bellisai, 5/2021, pp. 40-41
Principio di precauzione rispetto e liberta di cura. Contro la mi-
litarizzazione della salute, Claudia Capra, 5/2021, pp. 42-43
Dopo la Cop 26 di Glasgow c’è bisogno di federalismo globale. 
Un percorso verso la comunità mondiale, Giorgio Grimaldi, 
6/2021, pp. 28-33
Principi di una democrazia della comunità terrena. Per garantire 
spazi di libertà, Vandana Shiva, 6/2021, p. 35

RUBRICHE E DOSSIER

Rodariana

Fare pace con la fantasia, per liberarci dai mali della realtà, Da-
niele Lugli, 1/2020, pp. 30
C’era una volta un errore che non diventò mai terrore, Mauro 
Presini, 2/2020, pp. 44-46
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Il maestro ausiliario Gianni nella periferia romana, Donatella 
Di Cesare, 3/2020, pp. 42-44
I libri di Rodari, fiori per educatori e militanti, Peppe Sini, 
3/2020, pp. 45-46
Storia curiosa di filastrocche musicali per riscoprire la realtà in 
forme nuove, Enrico de Angelis, 4/2020, pp. 36-46
Fare la pace senza la guerra. Rodari e la parola che cambia il 
mondo, Vanessa Roghi, 5/2020, pp. 44-46
Nel teatro delle mie vignette ci sono le favole di Rodari, Mauro 
Biani, 6/2020, pp. 44; 46
Filastrocca di Natale, festa dell’amore senza quei giocattoli che 
fanno tremare, Redazione (a cura di), 6/2020, p. 45

Campagne

La pressione sulle “banche armate” per una economia trasparen-
te e di pace, Giorgio Beretta, 2/2021, pp. 44-46
La difesa civile non armata e nonviolenta apre le porte del Senato 
e della Camera, Mao Valpiana, 3/2021, pp. 44-45
Difendere chi difende i diritti umani… Una Rete globale per proteg-
gere la vita, Massimiliano Pilati (a cura di), 4/2021, pp. 44-46
Italia, ripensaci! Una campagna nonviolenta per mettere al ban-
do le armi nucleari nel nostro paese, Daniele Taurino (a cura 
di), 5/2021, pp. 44-46
Riconvertiamo SeaFuture e tutte le mostre di armi. Da Hit Show 
a EOS, smascheriamo le fiere armate, Redazione (a cura di), 
6/2021, pp. 44-46

Preferirei di no, di Pietro Polito

La scelta di Claudio Baglietto un modello di persuasione. Che 
rifiutava anche il proselitismo, 1/2022, pp. 44-46
L’obiezione di coscienza profetica di Aldo Capitini. L’atto di get-
tare qualche cosa contro, 2/2022, pp. 44-46
La rivoluzione copernicana del priore don Lorenzo Milani. Il 

cittadino obiettore è sovrano, Pietro Polito, 3/2022, pp. 44-46
L’obiezione di coscienza del laico laicista, Pietro Polito, 4/2022, 
pp.44-46
Domenico Sereno Regis: l’obiezione di coscienza, Pietro Polito, 
5,6/2022, pp.60-62

Dossier Bielorussia, a cura di Our House  
e Movimento Nonviolento, 1-2/2023

Addestramento militare per i bambini bielorussi. Si prepara un 
nuovo fronte di guerra, pp. 26-27
Putin e Lukashenko una coppia nucleare. Segnali allarmanti di 
escalation militare, pp. 28-30
Con testate nucleari in Bielorussia più vicina la catastrofe nucle-
are. La condanna di ICAN, RiPD E Senzatomica, p. 31
Pena di morte per i disertori accusati di alto tradimento. La dura 
repressione è già in atto, pp. 32-39
Il commercio illegale di armi sotto il regime di Lukashenko. Dai 
magazzini dell’URSS ai traffici attuali, pp. 40-43
Rifiutare il servizio militare per indebolire l’esercito di Minsk. 
Un monitoraggio dei procedimenti penali in corso, Dossier Bie-
lorussia, pp. 44-47
L’esercito bielorusso si prepara al conflitto. Cronologia della mo-
bilitazione, pp. 48-55

STORIA

Cent’anni di storia della War Resisters’ International. Le tappe 
e le campagne più significative, Redazione (a cura di), 1/2021, 
pp. 4-13
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Innanzitutto ringrazio per la fiducia che ancora una 
volta mi avete riservato, con la conferma della no-
mina a Presidente nazionale del Movimento. È un 
impegno che assumo con “convinzione, continuità 
e coerenza”. Potrò svolgerlo al meglio solo con l’a-
iuto e la collaborazione di tutti voi, e in particola-
re delle amiche e degli amici eletti nel Direttivo 
(Elena Buccoliero, Martina Lucia Lanza, Daniele 
Taurino, Vittorio Venturi) e nominati nel Comita-
to di Coordinamento (Gabriella Falcicchio, Mar-
zio Marzorati, Massimiliano Pilati, Mario Pizzola, 
Pasquale Pugliese, Piercarlo Racca), a cui si ag-
giungeranno i rappresentanti dei Centri territoriali 
(Brescia, Ferrara, Livorno, Mantova, Modena, Pa-
lermo, Pordenone, Reggio Emilia, Roma, Sardegna, 
Torino, Verona) e Caterina Del Torto, preziosa Se-
greteria operativa, come invitata permanente negli 
organi dirigenti.
Il Congresso, a detta di tutti, è andato molto bene. 
Merito di ciascuna e ciascuno dei presenti, oltre 100 
nelle due giornate assembleari, con 52 aventi diritto 
al voto. Il merito va anche a chi ha lavorato alla pre-
parazione e alla logistica dell’evento (per cui tutti ci 
hanno fatto i complimenti), in particolare il gruppo 
di lavoro di Roma-Fiumicino con Manuela, Elena, 
Vincenzo e il nostro “tecnico” Daniele Quilli!
La presenza, qualificata, dei molti ospiti che hanno 
portato il saluto, è un altro inequivocabile segno 
della maturità e del credito che il Movimento ha 
raggiunto, grazie al nostro lavoro di servizio e tes-
situra nelle Reti e nelle coalizioni in cui ci siamo 
impegnati.
I due eventi del venerdì, il dibattito sull’Europa e il 
Talk Show con Vignarca e Biani, hanno dato l’idea 
della qualità e dello stile del nostro lavoro.

La testimonianza di Olga Karatch e i video messag-
gi del sabato mattina da Russia, Ucraina, Israele e 
Palestina hanno confermato il ruolo centrale che il 
Movimento sta svolgendo anche a livello interna-
zionale, e in particolare con la Campagna di Obie-
zione alla guerra.
Il dibattito pomeridiano ha dato il segno della ric-
chezza che il Movimento sa esprimere. Spiace solo 
che non tutti quelli che lo desideravano, per la ri-
strettezza dei tempi, abbiano potuto intervenire.
La conclusione in Piazza San Pietro, con il saluto e 
la benedizione del Papa, dopo l’Angelus contro la 
guerra, è stata la degna conclusione.
Da domani si va avanti con il lavoro. Le linee guida 
sono presenti nella Relazione, parte integrante del-
la Mozione che indica gli impegni assunti.
Qualcuno, scherzando, ha detto che il nostro è stato 
un Congresso “bulgaro” per l’assenza di voti con-
trari o astenuti e l’unanimità espressa. Io invece ne 
faccio una lettura positiva: il Congresso non è stato 
improvvisato in quei due giorni assembleari, ma è 
stato il risultato di un lavoro precedente, di riunioni 
precongressuali avvenute in tutti i Centri, di una 
attenta sintesi del Direttivo, e quindi le votazioni 
sancivano un lavoro corale, esito del contributo di 
tanti tu-tutti, e dunque unanime.
Ho apprezzato anche il buon clima, amichevole, 
collaborativo, empatico che abbiamo tutti insieme 
saputo creare. Come sappiamo bene, anche cena e 
pranzo fatti insieme, e fatti bene, e il taglio della 
torta per i 60 anni della nostra rivista (auguri al 
nuovo Direttore, cui non faremo mancare il nostro 
aiuto), erano elementi “politici” della nonviolenza 
di tensione e familiarità.
Care amiche e cari amici, la nostra fiammella è più 
vigorosa dopo il XXVII Congresso.
Teniamola accesa, è l’unica luce che abbiamo 
nell’oscurità dei tempi che stiamo vivendo.

Un Movimento rafforzato
al lavoro dopo il Congresso
Credito e maturità collettiva

di Mao Valpiana*

* Presidente nazionale del MN.



QUOTE ANNUALI
50 € adesione al Movimento Nonviolento*

32 € Abbonamento cartaceo
80 € cartaceo + adesione al MN
20 € Abb. formato elettronico

40 € cartaceo + elettronico
70 € elettronico + adesione al MN

90 € cartaceo + elettronico + adesione
50 € estero

*quota ridotta a 25 € per giovani fino ai 30 anni, studenti, disoccupati, 
pensionati con la minima, carcerati e altre categorie in difficoltà economica

Bonifico sul conto bancario: IT35 U 07601 11700 0000 18745455
o conto corrente postale: n. 18745455

intestato a Movimento Nonviolento - via Spagna 8 - 37123 Verona
Nella causale specificare la formula scelta

MODALITÀ DI VERSAMENTO

2024

Ogni italiano paga, in media, più di 450 euro 
all’anno per spese militari.

Tu puoi difenderti con 80 euro all’anno

Sostieni il Movimento Nonviolento
con l’opzione 5x1000

codice fiscale

93100500235



Amici, sono con voi per obiettare, disertare,  
rifiutare tutte le guerre.
Vorrei che Gloria e Vittoria fossero solo nomi di donna,
come Armando solo il nome di un uomo,  
e Guerra fosse solo il loro cognome. 
Vorrei credere nel colpo di grazia,  
come primo gesto di tenerezza estrema. 
Questa è la nostra ri-evoluzione.
Grato per ciò che siete, fate, dite e date.

Alessandro Bergonzoni
attore

La Campagna di Obiezione alla guerra del Movimento Nonviolento 
sostiene gli obiettori di coscienza, i disertori, i renitenti alla leva russi, 
bielorussi, ucraini, israeliani e palestinesi, che già oggi si sottraggono al 
conflitto armato; sostiene anche i gruppi misti israeliani-palestinesi che 
prefigurano il futuro di convivenza in quella terra contesa.


